






LETTERA CIRCOLARI 

DI SUA MAESTÀ’ FEDELISSIMA 

M S* A« R« L Arcivescovo Di Braga Primate ^ 
Con cui gfi trafmette Copie , 

Deir Ordine Regio éI Cancelliere del Tribunale 
delle Suppliche j^r il fequejìre ^ tutti t Beni ^ 

) Spettanti ai Padri Gefuitt del Righe . 

Del Sommario degli Errori empj , e fedizioji 
infegnati da medefimi Gefuiti ai Rei giu- 
fliziati e che tentarono di Spargere anche 
tra i Popoli di quefii Regni . 

Della Rapprefentanza fatta dal Giudice del 
Pepale^ e della CaSa de xxiv. in fegtdte 
del Decreto emanato fin li 9. Dìcem- 
J758. 

Ed altro eoncernente il medefimo Preceffo , ec* 
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Nflli Stamperia di Michele Rodrigues 
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Al Molto Reverendo In Ci^i$tq Padri 
l’ Arcivescovo Primate Di Braga 
Nostro Amatissimo Fratello. 


Molto Reverendo in Crijfo Padre Arcive- 
(covo Primate di Braga noflro amatif^ 
fimo fratello : Noi il Re vi /aiutiamo, de- 
fi derofi del vojiro ava^>zamento . Colle due 
copi^ inferte, U quali e/fendo /otto/critte ^ da 
Sebafliano Giufeppe de Carvalho , e Mello 
noflro Conjlglier e, e Segretario di Stato degli 
affari del Regno , dovranno avere la fteffa 
fede , e credito , che avrebbero gli Origi- 
nali , dalli quali fono fiate eflratte, refle- 
rete informato della fentenza, che fin fott$> 
li 12. del corrente mefedi Gennaro , fu pro- 
nunziata nel Tribunale dell’ Inconfidenza 
contro li Rei del barbaro, e facrilego eccef- 
fo intentato cantra la noflra Re al Perjona 
nella notte fucceffiva'de’ 3. Settembre dell’ 
anno projjtmo paffato , come altreà verrete 
ras:guagliato degli ordini interini , che fa- 
cejfimo efiguire per mezzo del Dottore Fran- 
cefeo Giufeppe da Serra Craesheck de Car- 
valho Cancelliere , al quale trovafi incari- 
cato il Governo della Relazione , 0 fia Tri^ 
hunale della Cafa di Porto , e cìq ai unico 
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Aggetto di raffinare in parte li Religiqfi 
della Compagnia di Gesù, il di cui rilafcia- 
to Governo , non folamente fi fece Correo f 
ma Capo principale degli atrocijfimi delit- 
ti di lefa Maeftà di primo Capo , alto tra- • 
dimento , e Parricidio , condannati colla 
fopr adetta Sentema^ ejfèndofi abufati li det- 
ti Religiifi de' Minifierj Sacri per corrom- 
pere le cofcienze di quelli delinquenti , che 
furono giufliziati per li Juddetti atr9cijfimi 
delitti , e fervendofi per queflo ahbominevol 
fine degli efecrandi mezzi , che per ottener- 
lo , aveano reiterate volte praticati in al- 
tri cafi. fimili , conforme fono flati quelli di 
dijjèminare , e perjuadere col mezzo de' ri- 
feriti abufi de* Sacri Minifleri, il medefi- 
mo pefltlenzial veleno de* Macchiavellici in- 
ganni, e delle antievangeliche Dottrine, le 
quali come ereticali, empie, fediziofe, e di- 
flruttive della Carità Crifliana, della -So- 
cietà civile , e della quiete pubblica delli 
Regni , e Stati , erano fiate condannate , 
anatematizzate , e profcritte dalla Chiefa 
di Dio , principalmente dalli Sommi Pon- 
tefici jdlejfandro VII., ed Innocenzo XI. ,fug- 
gerendo li me defimi Religiqfi, e facendo pra-^ 
tic are , tra molti altri delli fopr addetti 
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errori^ come tali riprovati dalla S. Sede 
Apoflolica , Specialmente quelli , che Ji tro^ 
vano individuati nel foglio , che altresì ri- 
ceverete inferito . E Jiccome Jì e manife- 
flato , non Solamente attefa V evidenza -del- 
le prove ^ fule quali fu fondata la Soprad- 
detta Sentenza , come ancora da altri fat- 
ti 'pervenuti alla noftra Reai prefenza , 
e confermati con e guai certezza , che li 
Sopraddetti Retigioji , per oggetto prin- 
cipale delle di loro dandcftine machi- 
ne y S ^tano propofli d* infettare colla 
pefle di sì perniciofe Dottrine ^ non So- 
lamente la Corte , ma ancora tutte le 
Provincie del Regno , Sorprendendo in ejp 
la pia credenza de* Fedeli , per alienar^ 
li con Siggeflioni impercettibili , e fmi- 
flre dai loro primi , e principali obbli- 
g hi della carità verfo il Projftmo , e del- 
la Soggezione al Trono come Crijiiani , 
e come Vaffalli : perciò , fenza frappor- 
re maggior dilazione , abbiamo 
bene di parteciparvi tutto il riferito , ad 
effetto che , effendo voi informato del ve- 
lenofo pafcelo , che la malignità ha pre- 
tefo dare alle voflre pecorelle , col vo- 
ftro Paftorale offizio poffìate difruggerlm 
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di forte j che quelle in vece di j) mortì^ 
fero veleno , vengano benn pàfcòlate util^ 
mente , e falutevolmefite nelli campi ^ che 
coltivarono li pià zelanti ^ ed efethpìari 
Operarj Evangelici della Vigna del Si^ 
'gnore , ' 

Data nel Palazzo detto deìlà ^Ma-^ 
donna da Ajuda U ip* Gen^ 
, najo i75p. . ’ 

Il Ré, 

y , 

Sul medefimo tènoté . là Màefta Sua 
fece fcrivere a tutti gli altri 
Vefcòvl di qUefii Regni t 
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LETTERA REGIA 

A Pietro Gonsalves Cordeiro Perreirìì 
Cancelliere del Tribunale delle 
Suppliche , e presentémentb 
Governatore dì esso^ 

p letro Gonfalves Cor deirò Pereira noflro 
^ Conjtgliere ^ Cancettiere del Tribunale 
delle Suppliche ^ ed attuai Pr e fidente ^ e Go- 
vernatore di effò^e Amico * lo il Re , Salute . 

Le perniciojijjime macchine^ colle quali li 
Religioji , che compongono il governo della 
Compagnia di Gesù in quefli Regnile Dòminj^ 
avevano in ejji fufeitate^ e promojfe le feanda-^. 
lofi fi dizioni^ rivoluzioni^ ed aperte guerre^ 
in oggi refi pubbliche a tutta V Europa A'iede- 
ro giuftoy ed indifpenfabile motivo^gli ufficj^ 
che per mezzo del nòflro Miniflro rejidente, 
nella Corte di Roma^eCimo pajjàre^acciò pre-^ 
fentafie alla s.m. di Benedetto XlVMlora Ca- 
po della Cbiefa Univerfale di Dio, un fomma- 
rio , e foflanziale cognizione di quegli atroci 
ajjùrdi contenuti nel piccolo libretto da noi 
fatto /lampare col titolo di Relazione fuc-, 
cinta della Repubblica , che li Rcligioll 
Gefuiti delle Provincie à Spagna, c Por- 
‘togallo avevano {labilità ne’ Dominj Ol- 
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rramarini delle derté due Monarchie , ec. 

ad effetto che ordinando, come ordinò il medc^ 
fmo S. P. co^fuo Apoftolico Breve Spedito Jbt-^ 
to il dì pr i mo Apr i le delV anno projjìmo prece-* 
dente, diretto al Cardinal Patriarca eletto, la 
Biforma de* Suddetti ReligiqS preVenijJè , e 
■inajìornaffe con si benigno , ed adequato mez- 
zo V avanzamento di quei gravi difbrdini ,éjì 
^provedejjè alla pubblica tranquillità de* miei 
Paffalli , cDomin] , coll* emenda di detti Re- > 
ligiojl , Senza che per reprimerli , iojjimo ob- 
bligati a paffàre a quell' ejlremità, che la no- 
Jlra religiojiffma clemenza ci ha Satto Sempre 
inclinare aSSpendere , per quanto , Soffe pqfft- 
bile , Una tal nojira benigna moderazione pe- 
rò produffe effetti fir avaganti , ed oppojìi a 
ciò, che Se ne doveva Sperare , che li Suddetti 
Religioji , a vifla dèlia medejtma , prendendo 
maggior coraggio , ed oflinandoji Jempre pià 
con arroganza , einSoUta temerità, dopo di 
averpreteSo di malizioSamente conSondere la 
notoria, pubblica, e maniSeJla verità degl* in- 
Sulti eSvofli in detta Relazione , pervadendo 
clandeji inamente, ed artificioSamente , non So- 
lo in tutte le parti dell* Europa , ma per fino 
in quefìi medefimi Regni , non avere eglino 
Suficitate ni tali machine , nè tali guerre, co- 
me 



C IX -0 

fne fe non vi fi fojjèro trovati prefinti , e tut^ 
tavia non vi fi trovajfiro tre Efirciti , e tut- 
ta V America Portogbefi , e Spagnuola ; da 
qtiefli eccejjt fi avanzarono ad altri ancora 
più temerari , ed infami , avendo pretefo di 
alienare t noftri leali Vajjalìi daìV amore , e 
dalla fedeltà alla noflra Reai Perfona ^ e Go- 
verno^ nel che fempre fifonodijìinti i Porto- 
ghefi tra le Nazioni più colte ; abufandofi i 
Aetti Religiofi ^ per quefiq orrendo fine de* Sa- 
gri Minifierj ^ per communicare^ e diffondere 
per mezzo de* medefimi il velenofo cOnt aggio 
'delie loro facrileghe calunnie contro di Noi, e 
'Contro dehioflro Governo \ ejfendo giunti fino 
'ad ordirete tramare dentro la noftramedefi- 
ma Corte V ahbominevole congiura^ della qua-^ 
le il Governo de* medefimi Religiofi fi è co/ii- 
tuito uno delli tre principali Capi^ colle dete- 
flabili circofi anzcyche troverete efpreff'e nella 
copia inferta^ alla quale , efifèndo fottofcritta 
da Sebafliano Giufeppe de Carvalho , e Mello 
. mfiro Configlierey e Segretàf h di Staio degli 
affari del Rem&y darete tutto il ere dito ^come 
fifoffi la flefa fentenza originale ^fìn fiotto li 
12. del corrente mefe di Gennaro pronunziata 
nel Tribunale dell* tnconfidenza contro li Rei 
del barbaro^ ed eficrando attentato commefi 
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fo contro la no(lra Reai Per fona nella notti 
de' 3 . Settembre dell' arino projjìmo paJfatOy 
(jomprendendofì i fopraddetti Religiojt tra i 
medeftmi Rei de' delitti di leja Maeflà di pri- 
mo Capo, ribellione^ alto tradimento^ e par- 
ricidio . E Jìccome la grave pubblica necejjt- 
tà {fecondo la difpqfizione del diritto parago- 
nata collanecejjità particolare eflrema) nella 
'quale dopo tante , est reiterate^ e deplorabili 
’efperienze-y cihapoflinella necejjhàper quel 
inaudito , e inafpettato attentato , di far ujo 
di quel potere da Dio poflo nelle noflre Reali 
mani per /ofienere, e difendere la noflra Reai 
Perfona, e Governo^ e la quiete pubblica de'' 
nojiri Fedeli Vaffalli , contro gl* infiliti dell* 
incorrigibile temerità , tracotanza^ e auda- 
cia de* medefimi Religiojt^ non pofpamo perciò 
più dijpenfarci in modo alcuno di procedere 
all* applicazione degli ultimi rimedj • Uni- 
formandoci per tanto a quel , che i Re noflri 
religiojfjpmi PredeceJJòri , e altri Sovrani , 
e Stati dell* Europa egualmente Cattolici^' e 
pii, hanno praticato in fimilt cafi di delitti 
di Lefa Maeflà di primo grado, di ribellione, 
e alto tradimento commejfl da perfone Eccle- 
flafliche , anche coflituite in gran dignità , 
ed in termini molto meno fcandaloji, e urgen- 
ti 
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di quefli^de* quali Ji tratta: perdo flimia^ 
mo bene ordinarvi ^ ( non già per via di giu- 
rifdiziàne j ma bensì j e unicamente per via di 
indifpenfabile economia-^ e dì naturale ^ e pre- 
cifa difefa della noflra Reai P^erfona^e Gover- 
no, e peY quiete pubblica de* nojiri Regni ^ e 
Vajjalt) che interinamente^efinoaìantòche 
. ricorriamo alla Sede Apòflolica ^ fubtio rice- 
' vuto il preferite , facciate porre in feqiieflro 
generale tutti li beni ^ mobili ^ e flahili ^ ren- 

■ dite , affègnàMenti j e pénjtoni ^ che pojjte dono 
\ li fopraddetti Religiòjt j ò rifcuòtovo nelle 

Provincie fottopojìe al medejìmo Tribunale 

■ delle Supplitbe ^ il di cui governo fi trova a 
' *uoi addojfato ; nominando a tale effetto i Se- 
' fiat ori di detto Tribunale^ che vi pareranno 

heceffarj^ e più idonei^ ad effetto che trala- 
fciando Vefercizio, ed impiego , che hanno, fi 
V fortino immediatamente per fequeflrare in 
ciafcwia delle Provincie foggette alla mede- 
sima giurifdizionefi fopraddetti mobili, e fla- 
Mi , rendite , affègnàmenti , e penfioni ; for* 
mando di tutti un* Inventario, colla diftinzio- 
. ne beni, che apparterranno alla fondazio- 
ne, e date di ciafcheduna delle Suddette Cafe 
Religiofe,é di quelli, che JucceJJìvamente han- 
no dcquifiati contro la difpofizione delle or- 
\x \ ' dinar 
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dinaztont del Libro fecondo^tit.l ^.^e tit. 
individuando le rendite certe , e incerti di 
ciafcheduno de' capitali appartenenti a eia-- 
f che duna delle dette Caf e Religi ofe ^ le quali 
rendite dovranno ejfèr tutte collocate ^ e con-^ 
fervute in una coffa con tre chiavi , una delle 
quali debba tenerji da i Depojitarj , che ver^ 
ranno eletti da' fuddetti Miniflri , un' altra 
da' Governatori delle Provincie , o chiunque 
ejerciterà tal carica in loro vece ^ e la terza 
da' Scrivani di quefìa Deputazione . Doven-^ 
dojì altresì confervare nelle me dejìme caffè i 
libri dell' entrate^ ed ufeita • Che immediata’"^ 
mente debbano afftttarjì tutti lijuddetti beni 
in pubblica Piazza al maggior Obblatore ^il 
quale affitto dovrà farjì perii termim di im 
anno ^ o alla prefenza^ de' medejwti Minifiri • 
finché fi tratterranno ne' luoghi ^ ove avran-^ 
no fatti i detti fequefiri , ópure dopo partiti 
nelle cafe di voflra refidenza , dove li farete 
mettere all' incanto^per affittarli al maggior 
Obblatore ^ intendendo di quelli beni ^ che fa- 
ranno di maggior coftfider azione . Quelli poi j 
che faranno di poca confider azione , o valore , 
che ragionevolmente vi femhri , non potervi 
effere perfona^ che voglia foccomber e alle Jpe- 
fe del viaggio y per venire a prenderne l'affit- 
to 
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to in vofira prefenza, li farete mettere alV in- 
canto ne* luoghi yove ejlflono. Subito poi che 
faranno flati fatti, ed effettuati li fuddetti fe- 
queflri, affitti , e deliberazioni nella forma di 
Jopra riferita, ce ne avanzar et e la notizia per 
mezzo della Segreteeria di Stato degli affavi 
del Regno , coll' individuazione di tutto ciò , 
che avrete operato fu tali particolari , infe- 
rendovi ancora le copi e degli atti, che fu tal 
propojito avrete fatti, le quali copie do vranno 
ejflre ferine di carattere buono, e intelligi- 
bile , come altresì, una relazione generale ^ e 
Jpeciflca delle rendite annue di tutte, e ciafeu^ 
na in particolare delle dette Cafe Religiofe . 
EJiccome la noflra Reale, e pia intenzione non 
vuole , nè che fi tralafci il Culto Divino nel- 
le Chiefe , nè che fi ommetta V adempimento 
delle Meffè, e Legati, i quali avendo il trat- 
to fucceflivo, anefe le ultime volontà de* Te- 
fiat ori , che li hanno ordinati , non devono 
perciò fofpenderfi : Ordiniamo, che dalle fud- 
dette caffè con voflro ordine fi ne poffàno 
eflrarre quelle fomme di danaro , che faran- 
no neceffarie, per la celebrazione delle Meffè, 
degli (^cj Divini, e per V adempimento , e 
foddisfazione de* riferiti fuffragj , Lo fleffh 
ordiniamo ancor a, che fi prattichi per il man^. 

P.eni^ 
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tenimento dé'ReligioJì^ cheper adejjò > 

ch^Jtano tenuti incujìo.dia nel modo ^che 
fi dirà in apprejfò, deftinandQgli per gli ali-' 
menti di ciaf che duno di effi la fomma di cen- 
to Reis al giorno \ attefoche , oltre le efube- , 
ranti pruQve^ {opra delle quali fi fondo la fo- 
pr addetta fentenza del "tribunale deir Incon- 
fidenza rifpetto agli errori Teologici ^Mor a - . 
liy e Politici y che li Juddetti Religiqfi procu- 
rarono dfi diffiminare con j? perniciojl , e de-- 
tefiabili effetti^ Jiamo flati Jlcuramente in-- 
f ormati^ che anche dopo^col le più efficaci pr e- - 
mure fe diligenze han pretefò di contaminare^ 
le Provincie colle medejìme faìfe^ ed abbomi- 
nevoli dottrine^ al che nella Corte gli è fla- 
to preclufo il progrejjò , flante la cuflodia , 
foAto la quale già fi trovano i detti Religiof. 
Ordiniamo altresì^che nel tempo fleffio^che fi 
anderanno facendo i riferiti fequeflri nelle 
Refidenze, e pojjèfponi particolari ^ nelle qua- 
li fi trovano difperfi i Laici , o Coadiutori 
fptritualifi Miniftri^ che faranno le fuddet- 
té diligenze ( dopo d' avergli prefe tutte le 
firitture , che gli fi troveranno) con ficura 
cuflodia^ e per la firada più breve^e diritta li 
facciano trafportare nelle Cafe y e Conventi, 
frincipali dille Città^ e Fi Ile più grandi yche 
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faranno più vicine , ove dovranno - riìnaneYc 
racchiufi co^li altri Religio/l ne! medejimè 
Conventi delle dette Terre grandi , e Ti Ile» 
fià cojpicue , coll’ efprejfa proibizione d'ujci^.^ 
re da’ medejtmi Conventi , e di trattare e 
converfare co’noflri Vajfalli fecolari; metten-' 
do glifi a quejì’ effetto guardie militari a vT 
fta, acciocché efattamente fi offervi la detta 
cuflodia^ e fepay'azione, e ciò fino atanto^che 
da Noi non verrà comandato diverfamente, e 
non avremo prefo altro provedi.mento fopra^ 
queflo particolare , Per tutto ciò y che farà 
concernente al medefimo affare , . vi accor- 
diamo l’ajfiflenza del braccio militare , che 
potrà effervi neceffàrio , ordinando a' quefl* 
effetto ai Generali , ed altre p^rfone inca- 
ricate del Governo dell’ armi delle mede- 
fime Provincie , e di quefla fleffa Corte , 
che fenza limitazione alcuna vi ajfiflina 
tutte le volte , che gliene farete ijlanza 
a Nofiro nome^ facendo a tale effetto mar* 
dare quel numero di Truppe , che da voiy 
e da’ Minifiri da voi deflinati verrà ri- 
chieflo y j? ne’ luoghiy dove fi dovranno 
fare i fequeflri , che nelle Terre grandi , 
dove fi devono bloccare , ed afficurare li. 
Conventi principali de’fopradetti Reltgiofi^ 
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> la claufura dovrà ejjère da quelli invio- 
labilmente ojjhvata , come fi ojfirva ne*^ 
Conventi di quefta Città . Finalmente con- 
fiderando Noi , c1:>e la gravità della ma- 
teria y e le urgenze , che coftituifconoy e 
fervono di bafe a queJH nojiri Reali or-' 
dtni , efiggono da per fe fleffè tutta la 
prontezza , ed efficacia nell* efecuzione 
delle commiffioni incaricatevi , non abbia- 
mo giudicato neccjfario il fervirci di tut- 
te quelle efprejfiom , che ' dvreffimo potu- 
to , per eccitare la fedeltà , zelo , ed ac- 
cortezza , r colla quale voi > v* impiegate 
nel noftro Reai Servizio', 

F>ata in quefto Palazzo 'della Madou" 
na, deir Ajuda li ip. Gennajo 

•• * ' ^ 159 ^. 


Il Re. 


( 


SOM- 


Digitized by Google 



1 

SOMMARIO 

Degli Errori empj ^ e fediziojl infcgnati 
da* PP. Gefuiti a i Rei giujli- 
ziati , e che tentarono di 
fpargere aìtche tra i Popo- 
. li di quejii Regni di 
Portogallo , 

PrimoErrore. 

'“W delle più perniciofe ma- 

g I chine inventare dalla ma- 

D I lizia degli Uomini , e che 

y dopo molti altri Filofofi 
empj , e temerarj , fu di- 
vulgata dall’ infame Nicola Macchia- 
vello , per la perturbazione della fo- 
dera civile 5 e della Religione Criftia- 
na , fu : Che quegli , il quale volejfe 
rovinare qualftvoglia Perfona , o Gover^- 
no , doveva principiare quejP abomine- 
vole opera dallo fpargere calunnie , per 
diff'i.mare con ciò quella tal Perfona^ o 
Governo ; poiché ejfendo certo , che il 
Calunniatore fempre trovarebbe dalla fua 

A par- 


Digitized by Googie 



t 

parte un gran numero d'uomini , che or- 
dmariamente fono propenji a credere il 
male , da ctò ne Jeguh ebbe , che dentro 
breve tempo , togliendo il credito al, Ca- 
calunniato ^ qucfli immediatamente colla 
fama , perderebbe tutte le forze princi- 
pali , che confi flono nella riputazione , 
per foccombere al Calunniatore , che pre- 
tende vendicarji del Calunniato . 

II. QueUa infernal niachina fu giu- 
flifTiinamente raffrenata dalle Leggi La- 
vili , e Politiche , le quali conti o del- 
la medefima ffabilirono ; le azioni d'in- 
giuria , le pene de' Calunniatori , ed il 
cafiigo di quelli , che dicono male del 
Re y e de' fuoi Minijìri ^ e Magijirari : 
E con egual giuffizia fu anatematizzata, 
e proferitta dalla Chìefa di Dio , con 
la generale , e rigorofa condanna di 
Tutte le opere di quell’ empio , e per- 
niciofiHimo Autore ; di maniera che 
li Sommi Pontefici , allor quando con- 
cedono le licenze per leggere i libri 
proibiti , regolarmente eccettuano le 
opere del fuddetto Macchiavello . 

III. Non baffo però tutta la forza 
della ragione , nella quale fono fonda- 
te 
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tc le fopradettc Leggi Civili , ed Ec- 
clefiafliche , per raffrenare le calunnie 
come diffrattive della focictà civile , e 
della carità Criffiana , a far si , che 
diverfi Religiofi della Compagnia di 
Gesù il affeneffero di fcrivere , ed in- 
iègnare ( con palliate parole ) in fo- 
ffanza quello fteffb , che aveva fcritto 
il fuddetto Nicola Macchiavello , fe- 
guitando altri Filofofi egualmente em- 
pj , e depravati . 

IV. Tra gli altri , cos't infegnò 
Hermano Bufembao nella fua Teolo- 
gia Criffiana lib, 3, trat. 6 . c. i. dub, 
2. num, ó*. , Se alcuna ingiuflamente of- 
fende la tua fama , e non puoi difender- 
la , nè ricuperarla in altra maniera , 
che col denigrare la fama di quegli^che 
ha denigrata la tua ; lecitamente lo 
puoi fare , purché . per altro fia verità 
ciò che dirai ( lo che fi trova condanna- 
to nella propofizione 44. di quelle ripro- 
vate dal Sommo Pontefice Innocenzo XI.) 
e che lo facci tanto , quanto farà necef- 
fario per la conferv azione della tua fa- 
ma y e che non offendi più di quello , 
che farai flato offefo , combinando la tua 

A 2. per- 
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pe fona con la perfona di (jucgli^ che ti avra 
dijf amato : T'^tde Cara. Lago n. 50. ec. 

11 jncdelìaìo iaiirc con molto mi- 
nor artificio di parole Leonardo Leiìio 
nel lib. 2. dejuit. c. 1 1. duD.i^.n. 1 33.Ì01: 
Se jaljamente infamajH qualche perfona, 
che prima ti aveva injaìnato , non fri 
obbligato alla rejìttuztonc , fe 'quella 
^on Vavrà jatta a te , ma bensì te ne 
puoi valere , come per coiìipenfo , OjJer^ 
vando in cto l'uguaglianza , per quan- 
to farà pojfbile . Contro , quefta fcnten- 
za vi è Navar. cap. 18. w. 47. Cajetan, 
quefl. t)2. , e Pietro Navar. c. 4. n. 395., 
ma però quejìa noftra fententa è la più 
vera cc. 

Oltre di quelli Scrittori , fi puoi 
vedere dò , che fu quello particolare 
fcrilFero : Tambtirin. Itb p. in Decal. c. 
2. 2. Gafpar. Hurtado ; Dicaftillo, ed 

altri che cita Cararauel. fheoL Fund. p. 
550. V apologià de' Caff i p. 127. 128.' 
i2p. , e quelli che fi riferifeono nelle 
conci Lifioni dell’ Univerfità di Lovanio 
deir anno i<^45. 

V. Di maniera tale , che nella 
falfa ipotefi di quella macchiavellica dot- 

• - tri- 
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trina morale de' detti ReUgiofi , pri- 
niitTan'cme fi trova rrsTgrediio il Pre- 
cetto della carità verfo il PrciTimo , 
la quale roilituifce una de’ due poli 
del Decalogo , che contiene la Legge 
Divina : feconda riamente fi trova dot- 
trimlmt nte arrmclla la vendetta, proi- 
bita , c vietata da Criflo Signor no- 
llro , in feguela di quel tanto , che ci 
ha infegnato coll’ efempio , e che ci 
ha llabilito , e filTato colle parole del 
fuo Santo Vangelo . Che amiamo li no- 
Jlri nimici , che benefichiamo quelli^ che 
ci odiarono , e che retribuiamo con 
quel tanto di bene , che ci farà pojfi- 
bile , il male , che ci faranno : In ter- 
zo luogo ogni Particolare viene a po- 
tcrfi coiHtuire giudice in cau fa propria, 
e nelle caufe altrui , giudicando fui la 
giuflizia , o ingiuflizia dell’ accufe fatte 
contro di fe , e del compenfo , o ven- 
detta , che ha da preti derfi contro 
Paccufatore , palliandolo forro il nome 
di calunniatore , come fe non folle 
cofa egualmente volgare , che notoria, 

che 
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Digitized by Google 



6 

che ogni accufa, per legittima che fia,’ 
fuppone , e (1 prefume Tempre in- 
giuria , e calunnio fa dall’ accufato , il 
quale ritrova l’interclTe proprio nel ne- 
garla , e confondérla per gìuftificarfi . 
In quarto luogo fi trova annullato il 
governo Ecclefiaftico , ed abolito il go- 
verno Civile 5 e Politico , sì l’uno , 
che l’altro riabiliti da Dio , per man- 
tenere i Popoli nella ReF gione , nel- 
la Pace ) e nella giuftizia , facendo 
ceflàre colle competenti rifoluzioni , e 
decifioni della Chiefa , e de’ Sovrani, 
e de’ Tuoi Magiftrati , gli errori mo- 
rali , e le continue difeordie , che dal- 
le paffioni , ed interelTi vengono ecci- 
tate tra i particolari . In quinto luo- 
go finalmente , nell’ ipotefi di quelle 
riprovate dottrine , sì l’unione Criflia- 
na , che la focietà civile , vengono ad 
efier minate , e diflrutte ne’ loro pri- 
mi fondamenti , e la Chiefa , e lo 
Stato ridotti ad una confufione , e 
guerra perpetua di calunnie , come 
fucccdc tra gl’ infedeli , e barbari , ì 
quali non avendo ordine regolare di 
governo Spirituale , e temporale , che 
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li renda morigerati ^ c li raffreni , fi 
opprimono , e fr ingiuriano gli uni 
cogli altri lenita regola , nè mifura 
fecondo Teforbitan/a delle pjfioni, dal- 
le quali inferociti fi lafciano trafpcrtaie. 

VI. Con quelli urgentilìimi moti- 
vi , e con tutto che quella perniciofif- 
fima dottrina fia fiata riprovata dalla 
Chiefa nella detta propolizione 44. del 
Sommo Pontefice Innoceiizo XI. , ciò 
non ojffante li fopraddetti Religiofi 
hanno continuato a feguitarla , con 
una infìeflìbilità si fcandolofa , che 
nell’ Europa prefentemente molto ra- 
re faranno le per Ione dotte , che igno- 
rino , che uno degli abufi , per cui 
da molti anni fi fa illanza , che ven- 
ga riformato il governo de’ medefimi 
Religiofi 5 è quello della diffòluta li- 
bertà, colla quale per il fòlo rifleflb, 
e vantaggio delle loro particolari con- 
venienze , calunniano , ed infamano 
( non eccettuando alcuna Perfona , o 
ilato ) tutti quelli , che oliano a i lo- 
ro intcreiTi , elPendo quafi innumerabi- 
li gli efempj delle perfone , e Gover - 
ni tanto Ecclefiallici , che politici^ che 

A ^ li 
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li Ibpraddetti Religiofi hanno rovinar? 
con quella abominevole prattica , in 
tutte le quattro parti del Mondo . 

VII. Tra i riferiti efempj , fono 
egualmente fcgnalati , che fcandolofì : 
nell’ Alla quello del S. Martire Fra 
Luigi Sotello dell’ Ordine di S. Fran- 
cefco , che detti Religiofi fcreditarono, 
ad unico oggetto d’impedirgli l’ingref- 
fo nel Giappone ; di Don Filippo 
Pardo Arcivefcovo della Chiefa Metro- 
politana di Manilla ; e del Cardinale 
di Tomoli . Nell’ America del Vene- 
rabile Don Giovanni de Palafox , e 
Mendoca Vefcovo della Puebla degli 
Angeli ; Di D. Bernardino de Carde- 
nas erudito, zelante , e pio Vefcovo 
del Paraguai , oltre molti altri Prela- 
ti , ed Uomini illuBri in virtù , e 
dottrina degli Ordini di S. Domeni- 
co , e di S. Francefeo , che in quel- 
le due parti del Mondo fono flati lira-- 
namente calunniati : Elfendo alt resi 
quafi innumerabili i Governatori , e 
Miniflri de’ Dominj Oltramarini di que- 
fli Regni , e del continente di effi, che * 
i fopraddetti Religiofi hanno rovin;iti 

, . ^ con 
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con quefta riprovata prattìca di calun- 
nie , allorquando gli hanno ritrovati co- 
lUnti in preferire il zelo del Reai fer- 
vizio , ed il loro proprio onore , e 
cofeienza agl' intereffi della Compagnia 
di Gesù . 

Vili. Qiieda medefima riprovata , 
abominevole , e perniciohilima dottrina 
è llata prefeiitementc quella , che ha 
coflituito il primo pretedo , con cui i 
detti Religiofi si facrilegamente hanno 
calunniata la Realc,e benignilTima Perfo- 
na di S. M.,ed il di lui feliciflìmo, egloi io- 
rifTimoGovcrno: Attefo che manifdtamen- 
*tc rifu Ito da’ fatti, che dabilirono i fo- 
lidi fondamenti della detta fentcn/a 
emanata fin fotto li 12. Gennaro cor- 
rente contro li Rei , che furono giu- 
diziari ^ che li detti Religiofi eccitati 
dallo dimoio d’avere la Maeda Sua 
fatto rapprefentare al Papa, con egual 
riferva , che modadia di termini , una 
piccola parte de’ molti inconvenienti, 
e difordini , eh’ erano occorfi nel Pa- 
ragliai , e nel Maragnone, e ciò a folo 
fine , che la Santità Sua ordinallè la' 
ù iforma de’ . medefimi . Religiofi in . be- , 

nefi- ' 
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neficìo della loro regolare olTervanzar 
Le confeguenze di quello pio 5 e clenu n- 
tilTimo accidente furono,che quelli Reli- 
gioH ribellandoli alle Leggi Divine , ed 
Umane , ciecamente li precipitarono 
contro i dettami Evangelici , e contro 
le condanne Pontificie fopra indicate, 
nelle più nere , ed efecrande calun- 
nie . Mentre nel tempo flefib , che per 
una parte tutti gli Stati di quello Re- 
gno fi trovavano ricolmi d’onori , e 
beneficj . riportati della Reai benigiità, 
e dalla illimitata grandezza , e Pater- 
na • Previdenza del Re nollro Signore, 
offerendo al Supremo Arbitro della vi- 
ta li più frequenti , e fervorofi voti con 
la confervazione , e profperità del loro 
Augulliflìmo , e benignifllmo benefat- 
tore , facendo alla M. S. i più vivi , 
ed incelTànti ringraziamenti : Dall’ al- 
tra parte li fopraddetti Religiofi , col 
più perfido , , ed efecrando dolo , an- 
darono denigrando le Regie , ed eroi- 
che virtù del medefimo Signore , ca- 
lunniando il di lui gloriofiflimo, e be- 
neficenti filmo Governo , e fpargendo 
con fimulazione , che le prefenti feli-- 

ci- 
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citi , bencfizj , e utili provedlmenri , 
preQ dalla M. S. , e che fono le più 
grandi ^ che dall’ epoca della fonda- 
zione di queflo Regno , i valTalli di 
Portogallo abbiano riconofciuro ^ e ri- 
cevuto da’ più pii , e più indulgenti , 
e providi palTati Monarchi , non erano 
altro , che defolazioni , rovine , e di- 
fordini . 

IX. Nè fi fono contentati di divul- 
gare folamente quelle nere calunnie , 
ed orribili impofture ne’ Paefi firanicri 
per mezzo di lettere , che maliziofa- 
mente , c clandefiinamcnte fcrivevano 
agli altri Religiofi loro Compagni , ad 
unico oggetto , che le divulgallèro per 
le converfazioni , e tra le novità pub- 
bliche col favore della lontananza ; ma 
ancora ( quello che è peggio ) fi fono 
avanzati con ecceflìva , e vergognola 
audacia a pretendere di fuggerire , e 
propalare le fopradette calunnie dentro 
la medefima Corte , e nelle Provincie . 
del Regno , non ' ofiante la pubblica 
contraria notorietà ; congiurandoli pa* 
quello abominevole , e detefiabil fine 
^ co i Rei del facrilego attentato com- 

mefx 
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meflb nella notte de’ 3. Settembre paf- 
fato ; avendo ilabiliia , e fifiàta in eia- 
feuna delle loro proprie Cafe Religio- 
fe , e delle altre Cafe profane de’ lo- 
ro Confederati un’ cfneina di dette im- 
poflure , e calunnie , rendenti fola- 
mente a rendere odiofo il gloriofiiTi- 
mo nome , ed il beneficentiffimo Go- ^ 
verno di S. M., c riufeirono con que- 
fli infami artificj di forprendere l’igno- 
ranza 5 e la credulità di alcuni de’ Rei, 
che furono giuiliziati , e di altre per- 
fone parimente laiche , idiote , e igno- 
ranti del governo politico ; Tuttociò 
è Rato indubitatamente provato con i 
fatti , che coflituirono i folidi fonda- 
menti della fopraddetta fentenza , che 
fin fotto li 12. del corrente Gennaro 
fu pronunciata contro li Rei di quell* 
efecrando attentato . 

Secondo Errore. 

X. Un’ altra machina ideata da* 
Filofofi più empj , e derivata dalla di 
loro abominevole tradizione , e divul- 
gata dal mcddlmo anatematizzato., c 

pro- 
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profcritto NìcgLi Ma cchìavcllo , è : Che 
l UT il:t a JdV intcrejjè proprio , può ejftr 
motivo per tramare , ei efe^uhe V al- 
trui morte : Di maniera tale che quel 
corifeo , ed Erefiarca di tutta rempic- 
t;i politica , dopo d’aver rovinata la 
vita Civile , animata dall’ onore , col- 
la dottrina delle calunnie , pafsò a fa- 
giiiicare ancora la convenienza , non 
lolo alla vita naturale , ma ancora all* 
eterna , efponcndola alle fimefte con- 
tingenze , che fono infèparabili dalle 
morti iniìdiofe, e come tali non pre- 
vedute da i mifcrabili , che alle medj- 
fime foccombono , allor quando meno 
fe l’afpettano , fervendo altresì quello 
abominevole errore , per un’ altro giu- 
(lifllmo morivo dell’ indifpenfabile proi- 
bizione , colla quale la S. Sede Apollo- 
lica ha fempre oppugnate le opere del 
detto Macchia vello . 

XI. Quello flelTo però , che que- 
gli fcrifTe con maggior femplicità di 
termini , Io fcrillero più artificiofamen- 
re i MoralilH della detta Compagnia: 
Tra gli altri è fcandalofiflìrho France- 
feo Amico, il ^ quale nel tomo 5. difput. 
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5 ^. num. Il 8. deir edizione d'Anverfa, 
i fpicgò celle parole leguenti : non fi 
^uol negare , che i Sacerdoti , e Religiofi 
ùojjàno , e 7nolte volte debbano giufl amen- 
te dijendere quella fama , ed onorcy che 
nafee dalla propria virtù , e feienza , 
nè che queflo fia vero onor proprio del 
fuo Inflituto y e profejjtone , e che perden- 
dolo y non perdano un grandiffìmo bene . 

Con quella fama fi rendono grandemen- 
te flimahiìi , e cofpicui apprejjò i Seco- 
lari y che diriggono , e faccorrono colla 
loro virtù , ed opinione , che perdendola 
72071 potrarino più dirigerli , nè foccor- 
rerli . Perlocchè i fopradetti Sacerdoti 
potranno almeno dijendere quejì' onore , 
ed opinione dentro i limiti della mode- 
razione della difefa incolpabile , fino col- 
la morte della per fona , che li diffama . 

E qualche volta fono obbligati dalla Leg- 
ge della carità a difendere in tal modo 
( cioè ammazzando ) il detto 07iore , fe 
attefa la violazione della particolar fama 
d*^alcunOy verrà ad infa7narfi V intiera 
ligione ec, 

XII. Ne è meno fcandalofo , e no- 
civo Hermanno Bufembao , il di cui 

libro . i 
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-libro intitolato Mf dulia Tbeologi^ mo- 
ralis , attefa la fua piccolezza , e poco 
valore , li trova tra le mani di tutte 
le Ptrfone di quello Stato , volgariz- 
zato ; Poiché quello Moraliila nel lib. 
3. tratt. 4.,cap. i. dub. 3. avendo prò- 
polla la quellione : Quando , e come Jìa 
lecito ammazzare Vingiujìo aggrejfjre col^ 
la fola autorità particolare ; E doven- 
do llabilire , per regola certa , che non 
era permelTo P uccidere alcuno colla 
lua autorità particolare fuddetta, at- 
tefochè fomìglianti omicidj fono proi- 
biti de yure Divino , & naturali , e 
fono opporti alla confervazionc della 
Società Civile , a tenore delle di cui 
leggi è indubitato , che il dritto del- 
la vita , e della morte è privativo fai 
tanto della fuprema giurifdizione de’ 
Sovrani , attefc le urgentilTime , ed in- 
difpenfabili ragioni addotte nel 5. 
di quello compendio : Ciò non ortan- 
te il medefimo Bufembao rt arrogò la 
maliziolìlTima , e perniciofilTima libertà 
di llabilire come dottrinali nel riferito 
dubbio 3. le aflurde Propofizioni fe- 
guenti . 
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XIII. Nel num. 5 . , dopo d’aver 
^ropoilo negli antecedenti , le folFc le- 
:ito uccidere il Ladro per ricuperare il 
urto , e d’aver riloluto per la parte 
^fTerinativa, c^ualora non fi tratti di pic- 
:ola quantità, ril'olve, ibi . 

La ptù probabile è , che quefli mezzi 
\ cioè d'uccidere ) fono leciti alli Sacer- 
ìoti , e Religioji per ricuperare i beni 
temporali ; E tutto ciò , che Jl fcrive 
n contrario Jt deve intendere^ allor quan- 
io non fi ojjcrvi la moderazione della 
lifefa incolpabile . 

Nel num. 6. ibi . 

Con tiittociò allor quando Vingiuflo 
tggrejjore fi trovaffè nel pericolo di fua 
divezza^ Voffefo puoi perdonargli per ca- 
mita , foffrendo piuttoflo il danno dal 
nedefimo inferitogli : ma però non è ob-- 
digato a ciò ; poiché fé il tale Aggref- 
'ore Jl trova in pericolo di fua falvezza^ 
'iòè proceduto dalla di lui malizia , Laym, 
Ibidem . 

Nel num. 8 . ibi . 

In difefa della vita , e per ! integri^ 

tà 

$ 

t 
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tà de' membri dei corpo umano , è ai^ 

tresì lecito, al Figlio , al' Religiofo , ed 
al Vajfallo il difenderji^ fe farà necejfirio- 
dando la morte al me de fimo Padre , al 
medefimo Superiore , ed al medefimo Prin- 
cipe ^ quando però a caufa della morte 
del medefimo Principe non ne abbianoda 
fi^ccedere gravi' difordini , come guerre 
ec^ Sylv. Bonacim ' 


.Nel^num. p. ibi ^ 


Fj lecito altresi di ammazzare queì^ 
IVy che ci conjla certamente , che di fatto 
fi prepara per ammazzarci proditori amen- ' 
te , ■ . 

" • ' Nel num, I©. ibi.. 

• Su queflo particolare dicoìiQ alcuni^ 
come Sanchcz 2. Mor, cap. 2p. , ed al- 
tri j effer . ancor • lecito Succidere quegli^ 
il quale abbia dedotta avanti qxcalche- 
(Giudice una' fai fa acci fa , 0. abbia fat- 
ta una faìfa depofizionc , quando certa- 
mente fi fappia y .che da ciò ne ha da 
rifultare morte ^ 0 mùtilazione ; 0 anco-' 
ra lo che alcuni Autori con maggior. 

^ B ftfi 
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difficoltà lo concedono ) quando ne abbia 
da feguire la perdita degli onori , e de* 
beni temporali ec^ Attefochè queflo non è 
omicidio , ma dijefa , fuppofia la fcienza 
dell* ingiuria per parte di quello , che 
éffiende , e che non vi Jìa ve^un' altro ‘ 
modo per c’aitarla ec^ 

E nel num. ii. ibi . 

A tenore delle Dottrine fopra rife-* 
vite , ogni qùal volta che qualcuno ha 
diritto di poter uccidere l* altro’ , puoi 
foJHtuire un* altro , che Vuccida in Juo 
nome , attefochè così lo perfuade la ca- 
rità . Filliuc. Fan. cap. 3. •£). 4. quceft. ^ 

8. Mol. D. 18. £ come , e quando Jìa 
obbligato a far ciò. Leffi. lib. 2. ,cap. 

3. D./13, Dian.pqrt. 5. fow. 4. refol. 6 , 

14. 20. 

XIV. Qucfle pernlciofifTune , fan- 
guìnarie , e Icdiziofc Dottrine , furo- 
no altresì profcritte dalla Ghiefa Cat- 
tolica , cioè dal Sommo Pontefice A- 
Idlàndro Settimo nelle propofizioni 1 7, 

18. 15?. 5 e dal Sommo Pontefice Inno- 
cenzo XI. nelle propofizioni 13. 14. 15. 

30 
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31. 31. , e 33; Ciò però’ non baftò, 
perchè li detti Religioil tra^afciairerQ 
dlnfegnare , infinuare , e far prattica- 
re , ed ofTervare le n^edefitne ab9minen 
voli , e riprovate niaffime di ammazza- 
re con oftinazione eguale ^ quella, colla 
quale avevano perfiflito nell’ altro Mac- 
chiavellico afTurdo di calunniare il prof- 
fimo , a folo fine di rovinarlo : Gofian^ 
do , che attualmente {fanno prattican- 
do lo fieiTo , non folo de jur e y ma an- 
cor de fa5ìo . 

XV. Pratticano. lo tfefTo , in qùan;- 
to al diritto, poiché il loro Autore Do- 
menico Viva, efponendo la xvii, pro- 
pofizione tra le condannate dal Som- 
mo Pontefice Aleffiandro VIP 9 dopo d’ ' 
efier ricorlb al futterfugio contrario al- 
la verità de fa^ia , delli pofitivi , ed 
afibluti termini , colli quali li era Ipie- 
gato il fuQ Religiofo Francefeo Ami- 
co , nel luogo {opra letteralmente co- 
piato , volendo perfuadere il riferito 
Viva , che il detto Amico aveva pro- 
pofla quella dottrina ’ , come argomen- 
to di difputa , e come punto d'i con- 
. tro- 
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tro vertere ; qiiandb' chc coflà nel tem- 
po ftefTo , attela l’evidenza de fa^o , 
che l’ aveva ferirla alTolutaiiiente , fen- 
za alcuna dichiarazione , o modificazio- 
ne , ^ come fi vede • dalla .raedefima ; c 
dopo d’aver autorizzata di ^paflàggio la 
meddima riprovata Dottrina, dicendo, 
che era di Navarro , Caramuel , e Say- 
ro , s’inoltrò nel Commentario della 
detta Propofizione , e la trasformò' di 
forte , che la lafciò in, peggior fiato , 
o almeno in termini egualmente noci-, 
vi alla Religione , e alla. Società Civile. 

X V I. E ficcome nel fenfo della 
detta propofizione xvri. , fi poteva fo- 
lamente uccidere il Calunniatore , per 
caufa di enormi calunnie , e di gran^ 
de , ed irreparabile infaniia, che pro- 
venific dalle medefime ; però il rife- 
rito Viva pafsò più oltre de’ termini 
della propofizione ; poiché ommetten- 
do renormità della calunnia e dell’ 
infamia , fiabili , come fi ticoiiofce dal 
medefirrio , ibidem Jub..7t. 4. Perciò, in 
qualche cafo fi deve più tofio tollera- 
re dall’ innocente qualche diffamazio- 
ne , che permettere qiiefla difefa oc- 



cifiva'^ o quéfta litìertVdì uccidere . Dun- 
que dovendoli eccettuare qualche cafo 
particolare , dal? innocente non fi de^ 
ve tollerare in termini generali , ed af- 
fo! uti qualfivoglia piccola dilfamazio- 
- ne ; attefo che reccezione in aliquo ca- 
fu , non vi c chi ncJn fappia 5. che fer- 
,ma la regola in contrario ; o pure la 
diffamazione grave 3 o ritìfamia non fi 
deve tollerare afiblutamente in vermi 
cafo . Ambedue quelle confeguenze fo7 
no legitimamente,ed evidentemente pro- 
fcritte dalla Chiefa nella riferita propo- 
ilzione cavillata dal Viva ^ . 

XVII. Più chiaramente ^ e fcoper- 
tamente fu trattata la medefima cavilla- 
zione da un 'altro Probabilifia Martina 
Torrecilhas ^nel commentario, che pub-; 
hlicò fopra le riferite propofizioni aan- 
nate . 

XVin. Quello rilafciato Moralilla, 
trattando della detta Propofizione XVIL 
del Sommo Pontefice Aleflandro VII., 
nella pag. 471. 11. 14. fi fpiegacon que- 
lle parole : ibi. 

Nella propofizione XVìl. tra le con- 
dan ~^- 7 . 7 /r> 7 v//, fi dicevf. 
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^jjèr lecito aìli o Sacerdoti Vuò-* 

cidere: i Calunniatori ^ ' che gli minaccia- 
*v ano gravi daìtni^'^^ bgni qualvottà‘^mon vi - 
foJJ'e ^altro ' mezzo pèt evitarli , noià^vedo 
ferò condannato iV.dirfi , effergli lecito 
'uccidere li mèdejinti Calunniatori^ quando 
flannò' attualmente pronunciando contro 
di loro, parole ìejive alla loro fànià ^ Jé 
non hanno altro modo levitare un si 
grandmale » E profegUendo nel n. 2i. ■- 
conclude ibi: Pertanto , nè tampoco viene 
condannato il dire ^ ché nel cafo della 
medejima ‘ pròpo/izioné fid foìamenté pec- 
cato veniale nel Religiofo j ò nel Sacer^.. 
dote Vuccideré il fopraddetto Calunniatore, 
XIX. Il medefimò Torrecilhas trat- 
tando delle altre própoftóioni condan- 
nate dal Sommò Pontefice Innocenzo 
XI. , nella p. 472. tì. fi fpiega còlle 
feguenti parole , ibii 
- Nella propojtzionè XPlIL y tira le 
profcritti da InnoceHzo XI. , fopra la 
morte del falfo accufatóre ^ del falfo te- 
Jiimonio , e del Giudice che minàccia- 
no danno inevitàbile non fu condannato 
il dirfi , che la dòttrinà riprovata della 
medejima propojizion^ Jia Jpcculativa- 

ì ; - menr^. 
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fHente 'prohahilt , nè proibito il dirjt^ 
che fe in pr attica fi farà quel tanto ^ 
che ha condannato la detta propofizione^ 
non fia quefto folàmenté peccato veniale, 

E profeguehdo 3 nella pi 473. n, 254 
aggiunfe : ut ibi 3 ’ 

_ Ancora ne' medefimi termini della 
Condànna della detta Propnfizione XFIIL 
è probabile , che la medefima propofi- 
^ zione ^ è le Juc condanne fi debbano in- . 
tendere dell' Agrejjòre in adlu priiiìo , 
e non dell' Agrejjòre in a6lu fecurìdo , 
0 di quello , che flà attualmente offen- 
dendo^ citando a javo'Te di quejìa detejla- 
bile dottrina Prado , Lugo , Navarro , 
Bonacina , e Leandro ec. 

XX. Onde fotto la cavillazione de* 
termini fcolaftici di fpeculative , e pra-' 
6 iice 3 e àìin ablu primo^ e in ablu fe- 
cundo , vediamo , che contro ogni ra- 
gione , e litterale efpreflìone delle det- 
te propofìzioni condannate 3 fi vuol 
perfuadere , che è fpeculativamente pro- 
babile Teffer permelTo uccidere ne’ cali 
contenuti nelle dette propofìzioni , e che 
pratticamente allorquando quelle fì traf- 
grediranno da qualche Sacerdote , o 

B 4 Re- 
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^ Religìofo j uccidendo chi gìi parerà ^ . 

commetteranno peccato veniale blamen- 
te e che in feguela di tali propofizio- 
ni H deve intendere proibito l’ omicidio 
in afht primo folamente -, che viene ad 
cfTerc quando 11 uccide quello , che flà’ ' 
folamente difpofto a fare TofFela ; ma 
che non peccherà quello. , che f ucci- 
derà in alìu fecmdo ^ che viene ad ef- 
fere ^ allor quando de faSld avrà fat- 
ta la tale oflefà . Gon quefto giuoco 
di parole , e diftinzioncelie puerili , e 
fcoialfiche 3 ^ abbiamo non folamente ro- 
vinata la Morale Crifliana ^ ed Evan- 
gelica , ma per, fino la medefiraa Ethp 
ca de’ Filofofi Gentili , guidati fol tan- 
to dalla forza della ragione naturale . 

XXL Se oggi rimfcitafTero Socra- 
te , Platone, Demoftenc, Cicerone , c 
Seneca , è indubitato , che non potreb- 
bero tralafciare d’impiegare tutta la for- 
Z3L della loro eloquenza in declamaro 
altamente contro le, fuddetté dolofe di- 
fìmzionijfino a tanto che vedeflero abo- 
lite dal commercio umano tali dottri- 
ne fanguinarie , crudcliffime , ed infe- 
(lifiìm^ alla focietà civile , a i Princi- 
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J5Ì ^ ed a tntt’ il Genere Umano . A- 
Scendendo poi a coniiiltare • gli Oracoli 
Divini j è ancora più indubitàto , che 
colle riterite diftinzioni viene ad elTerc 
rovinato il carattere elTenziale del Gri- 
(lianefirtió che confifte nello fpirito del- 
la carità ^ colla quale fi retribuifee be- 
ne per male . 

XXII. Sentiamó il medefimo Cri fio 
Signor nofiro , che pienamente ci ifirui- 
fee fu quefto propofìto, per mezzo dell* 
Evangelifia s. Matteo , e dell* Apofio- 
lo Sv Paolo 5 uf ibi . 

Matth. V. Ego autem dic$ vohis non 
refi fiere malo ì'fed fi quis te percufierit 
in dexteram maxillam tttàm^ prtebe illi 
& alter am : verfi yj. , & verf, 44. Ora- 
te prò pèrfequentthus , & calunni àntibus 
*vos , ut fitis fila Patris vefiri , qui 
in Ccelis eft : verf. 4<?. , & 47. Si enim 
àiligitìs eoi qui vos diligunt , quam 
mcrcedem habebitis ? Nonne & Publica- 
ni hoc faciunt ì Et fi falutaveritis fra- 
tr-es vefiros tantum , quid amplius fa- 
citìs ì Nonne ^ & Ethìtici hoc faciunt ? 
Efiote ergo perfeóH ,, ficut & Pater ve- 
fler Ccelefiis perfe^us eft : Ò* 'i^erf ii. 

^ Beati 
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Beati efliS 'Cum maledixerint vòhis , 
perfiditi vos fuerint , Ò* dixerint omné 
malum adverfum vos mentientes propter me. 
Tandem ad Rom, xi\* Miìoi vindUìa^ego 
retrihuam . ' • , 

Se fi dovefTero qui accumulare tut- 
te refpofi^ioni , che li Santi Padri han- 
no fatte di queifi Tefli,per imprimere , 
PolTervan^a de’ medefimi me’ cuori Cri- 
Aiani 5 farebbe certo neceflario 1’ ecce- 
dere quei limiti di brevità , che fi fo- 
no voluti olfervare-in quefto compendio. 

XXTIL Per dò, che fpetta al fatto, 
chiaramente’ fi vede , che i medefimi 
errori condannati , e palliati co’ fopfad- 
ti futterfugj , anche al prefente fi van- 
no tuttavia feguitando , e pratticando 
da i riferiti Rcligiofi : ftante che, atte- 
fe le prove , fopra delle quali fu fon- 
data folidamènte la Temenza del Tri- ' 
bunale dell’ ineonfidenza , fi è mani- 
fefiato , che i medefimi. Religiofi ( fab- 
bricando fopra il falfo principio delle 
calunnie , che avevano procurato di 
perfuadere ., e divulgare contro la Reai 
Perfona , e fuo gloriofilTimo Governo ) 
w . , . . ' nelle 


Digilized by Google 



flélle conferenze^ che tennero in S. Roc-^ 
Co , e in S. Antonio, ed in altri luo- 
ghi coi loro confederati j etfettivàm en- 
te j ed’ unanime confenfo avevano 
fiflàto ^ c {^abilito : Prinìo , che l’unico 
mezzo che vi era per effettuare la mu- 
tazione del” Governo , oggetto princi- 
pale della loro temeraria ambmone,era 
Ibi tanto quello di tramare la morte 
del Re noifro Signore ì Secondo^ che 
i medefimi Religiofi darebbono rifugio, 
e mettetebboho in falvo i facrileghì 
efecutori di si infcrrìal Parricidio ; Ter- 
zo ^ che i moilri , da i quali veniflè 
efeguito l’efecrando parricidio , non 
avrebbono peccato , neppure lievemen- 
te i Quarto che dalla Ipeculazione , e ’ 
dalla prattica di quelle deteflabili dotr 
trine j e dalle conferenze , - e confede- 
razioni fatte fotto il preteflo delle me- 
delirne ^ era flato finalmente prodotto 
PorrendifTimo infulto, feguito nella not- 
te de* 3 . Settembre profilino paflàto , . ' 
\ « 

'' Terzo Errore. 

X X 1 V. L’empietà dermedefimo' 
" ’ prò- 


I 
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profcritto Nicola Màcchiavello , fi 
altresì avanzata a .bandire dal Mondo 
la verità , fagrificandola alP interelTe 
con perfuadere , che aUor quando ridon- 
dajfe in vantaggio della Salute corpora- 
le , delV onore , e del patrimonio , JÌ 
poteva dire la ' bugia ^ ed a quefl' og- 
getto fervirji di amfibologie mentali^ che 
4CCultaSfero la verità de* fatti , in ordi- 
ne al p affato ^ e quelle poi fi poteffer» 
Spiegare in . quel Jenfo , che fembraffe piU 
conveniente , in ordine all* avvenire , non 
avendola nè tampoco quell' Eresiarca 
politico perdonata alla Religione del 
giuramento , ma di più perfuadendo , 
che coi medellmo giuramento Jì rende- 
vano più credibili le medejìme bugie con 
sjlratte , e artificiofe amfibologie . 

XXV. Ed efiènd'o , che la bugia , 
sì diretta , che indiretta è diametral- 
mente oppofla all' elTenza della fom- 
ma , ed eterna verità! ed eflendo an» 
cora notoriamente diftruttiva - della fo- 
cietà civile , e del commercio umano : 
Quello eretico , c deteflabile allurdo 
diede altro giudo motivo all' indifpen- 
fabilc proibizione , mediante la quale 
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la Santa Sede Apoftolica ha vietata la. 
lettura deir Opere di quel corrottilTi- 
mo , e pernidoilfTimo Autore . 

XXVI. Le medeflmc corruttele pe- 
rò , colle quali colui , fu tal particola- 
re , aveva pretefo di contaminare la 
Criftiana, ed Evangelica morale ^ e la 
focietà civile , con poca differenza fono 
fiate divulgate come dottrine da i fo- 
praddetti Religiofi della Compagnia , é 
loro feguaci . 

XX VII. Pafla per Dottore di gran, 
conto tra loro , il Caflropalao ; E fotto 
là fua autorità fi trova ilampato nelle 
fue opere tom. 3. 'tra 6 i. 14. difp, i. punt. 
4. num, 4. ibi : quanto flegue . 

.Concorrendo qualche onefla caufa per^ 
occultare la verità , come farebbe , per 
la confervazione della falute , dell ono- 
re ^ 0 delV avere , della propria perfona^ 
0 di quelle che ti appartengono : come 
altresì , fe ti farà utile il negare la 
medejìma verità a colui , che ingiufla^ 
mente la, richiedejfe , non fi commette 
verun peccato^ negandola : lo flejfo dovrà 
intenderfi giurando am/tbologicamente per 
li motivi fuddetti , E dopo d'a varaci- 
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tato Toledo/, Su arez , Valenza , Lef-. 
fio, e Navarro . Il medefimo Autore pror. 
flegue , ibi . . - 

Lo che lo flejfò Lejjto tiene per cjrtOy 
fofto che uno non Jìa inte) rogato , ma, 
fi efihifea per dare il giuramento ; 
correndovi giufia caufa per ^giurare , oo-. 
cultando la verità . 

E citando Sanchez , c Bonacina , 
nel num, 5, proieguifee , ibi . 

Primieramente , quando urko venga in^ 
terrogato fu qualche delitto , in cui ab- 
bia a fuo favore V opinione probabile ^ 
per no 7 i, ejfere obbligato a fcoprtrlo \ quan- 
do non venga interrogato giuridicamen- 
te ^ 0 ancora quando dallo /coprire il, 
medefimo' delitto ne pojfa. rifultare pre- 
giudizio grave ; fi, puoi negare ' d’aver 
commejfo il delitto, , fubintendendo , nel- 
la carcere. , 0 per confejfarlo .. Sanchez , 
Clavis Regia . . , Navarro ... Bonaci-, 
na . In fecondo luogo venendo interro-, 
gato de’ Complici^ per le fopr addette r a- . 
gioni uno non è obbligatto a /coprirli , e 
puole occultarli , fervendofi della medefi-^ 
ma amfibologia , quando qosì fia neeej/a-^ 
mo ec. 
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Nel medefimo fenfo , perfuadenda; . 
elTer lecite le amfìbologie mentali, fcril- 
fe Vincenzo Filiuccio neltom. io. della 
fua Teologia Criftiana cap. ii. 

num. 325. 32 ( 5 '. 327.;^/ . 

Se vi è cafo , in cui Jta lecito iV giu- 
ramento fatto con amfibqlogia puramen- 
te mentale Dico in fecondo luogo^ che 
la più probabile è , efjfèr lecito il giu- 
rare ancora in queflo cajo . Dico in ter- 
zo luogo , che quefta refirizione menta'^ 
le, non deve ejfere' arbitraria , ma bensì 
proporzionata alla materia , ed alle pa^ 
role di cui fi tratta ; di maniera tale , 
che ejprimendofi venga a formare con 
quelle un* ordinato , e eongruo fenfo , 

E nel num.32p. 530, 331, ibi • 

I 

Qual • peccato commetta quegli , chf 
fi ferve dell* amfibologia , fenza che « 
per ciò fare , abbia una caufa ragione^ 
vote ? Rifpondo, e dico : Frimieramm^ 
te , che è probabile , che commetta il 
peccato di bugia , e di fper giuro , fe l*a^ 
'^erà confermata con giuramento .Dico 
i^ fecondo luogo y che part pik probabir 
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le 5 che riparo] am ente non commetta pec^ 
cato , nè di ' bugia , nè di fpergiuro . 

Nel medcfimo lenfo fi fpiegano molti 
altri de’ medellmi Probabilifii , e tra elfi 
Trullench.^lib. 7 .. Deeal, c» i. dub. i^.- 
Antonio dello Spirito Santo traEi. 5. de 
Jur, difp. I. fe^, p* n. 52. LeJl! lib. 2. 
c. 4^. dub, p. n. 48. Cajiropalm . dif: i. de- 
^urament, punU. 7, num. 6 . Malletu^ 
Malliatione praB, 13. Diana^ part, 2,- 
tra 6 l. 6 . rifot, 30. 

^ XXVni. Sicché in tutto ciò , che 
fi è detto di fopra , autorizzato datali 
pernìciofe dottrine , fi contengono due 
gravilTimi peccati : Il primo confifienel 
lacrilego abufo del giuramento poiché- 
allora ci abufiamo cS una cofa ., quando 
Tapplichiamo ad un’ altro fine i;otal- 
mente oppofio a quello' ', per cui ' fu. 
iftituita la medefima cofa ; e fìccome' 
il giuramento è fiato infiituito da Dio, 

( come dichiara la Sacra Scrittura } ad 
unico oggetto *, che mediante quella 
venga a manifefiarfi la verità , non vi * 
cade il minhno dubbio , che ci abu- 
fiamo del giuramento, , allor quando, 
noi ce ne ferviamo per occultare la 

me- 
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rriedéfima verità •. /L’altro peccato 'è ^ 
che elTéndo quelle -Ydtózioni ,^ ed am-^ 
fibologie in realtà * puramente men^ 
tali per necefTària cfiftìleguenza .tutti 
ì' giuramenti prelati pè'r confèrmarie; 
fono nianifefli fpergiurl . ‘ Di maniera, 
chè-^cllendo il medefìmo • giuramento 
illitùitò da Dio per afTerire , e mani- 
feftaré la * verità , ed elTendo lo ftefla. 
Dio Autore , e difenfore della mede- 
fìma verità , ad effetto di • confervaré^ 
mediatlte quella , la Religione , c la 
Società , e f unione Crilliana , non fi 
può' coir ab’jfo di tali maliziofe ' re- 
firizioni , e colle invenzioni ,'e sfotti-' 
gliezzc di termini fcolaffici pervertire' 
di' tal forfè la verità , che vengano a 
convertirli in una facrilega tranfgref- 
fìóne de' Divini precetti , ed in mani- 
fefia ruìna del Genere Umano 

. XXIX. Per quello i giuramenti de-' 
vono effere Tempre concepiti in termi- 
ni femplici , chiari , e lontani da ogni 
artificio , e amfibologia dì parole , do- 
vendo fempre intefprctarfi tali quali 
fupnano e più tollo a favore di quella 
parte , che li prefia con > dolo , e ma- 

G . li- 
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lizia , conforme ' cattolicamente y c doN 
riflìmamente conclude Fi» Daniele Con- 
cilia t. 4. in Decal. dilFert. 4. c. i. 

-XXX. Volendofi ciò intendere di^ 
verfamente , cau farebbe orrore fino ai 
medefimi Gentili , che folamente fi go- 
vernarono col lume della ragione natu- 
rale e farebbe altamente declamare 
gli fteflì Filofofi Gentili , fe oggi tor- 
nafièro al Mondo , contro i riferiti Pro-» 
babilifii Grifiiani , infegnandoci la Sto- 
ria , che tra i Romani fù sii fagrofan- 
ta , ed inviolabile la religione del giu- 
ramento , che condannavano come vi- 
zi'ofa , e lacrilega qualfi voglia interpe- 
trazione , che 11 pretendelle fare per 
eluderlo . Da quefio religiofo coftume 
venne il cafo' riferito da Tito Livio 
Decada I, lib. 3, nwn. 20. cafo , dico, 
nel quale pretendendo certi Tribuni 
della Plebe d’ interpetrare un giura- 
mento , che era fiato latto , coll* inten- 
zione di affolvere dal vincolo del det- 
to giur^amento il Popolo Romano, que- 
fto al fuo proprio intereire preferì Tof- 
fervanza del giuramento . 

XXXI. Or fe tanto farebbono i Fi- 
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lofofi GcntUi , di quali • invettive Hpn 
non fi fervirebbono i Santi Padri v 5 el- 
la Chiefa Cattolica , per sibandirgC , e'd 
rlHrpare dall’ unione CriiHana ^ e 
Società Civile tali permciofiiTuite qàvil- 
lazioni , ordite con giochi. di parole, 

f )er confondere la verità , e profimare 
a Religione del giuramento, r Per po-^ 
ter inferire ciò , che direbbono instai 
eafo quegli illuminati Maeftri y fcntia^ 
mone qualcuno . Sia il primo S., Ago- 
ftino nelP Epift, 1^5. ad Alipium , ibi; 
Non dubita, d’affermà^re , cgm^ certijjìmo^ 
che le parole del giuT allenta fi devono 
interpretare feconda l’eJpetta^ziQne di quel- 
lo y a di cui favore fi giura , e non, già 
fecondo le parole di quello^ che prende il 
giuramento , attefochè , chi ha giurato^ 
ha di già conofciuta V intenzióne delV al'- 
tra y. in di cui favore doveva giurare^ per 
Jòddt sfare alla buona fede colla Jua de- 

pofizione Donde ne viene , che fono 

fpergiuri quelli , che adattandofi al fuo- 
no delle parole , ingannano V efpettazione 
di quelli , a favore de- quali giurano , 

‘ _ E nell’ Epiif. la^Jbi . 

--Quello , che ingannerà V efpettazione 

C 2 delle 
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dèll^ 'Peffine avanti delle < quali prende- 
rà Ul'giunimento' ,‘‘farà /pergiuro . 

' rXXIXJL. Sia ìL fecondo ^ S. Ifidoro 
feni?.' cap. 31.'' ibi : Qualunque 
P^rfona'^ ^'chè giuri per. . quanto Jìa gran- 
de ‘ip artifizio" delle parole , di cui 
V0 ''y fappia ^ che per tèjlimonio della Jua 
cófcjénza ^ha'^ Dio 'nòflró Signore , Ìl qua* 
le ^riceve il 'fuo giuramento nel .medejl* . 
mo fen/o , in cui lo prende la Perfona , 
a ffivore della quale- vien dato il giura* ' 
mento Che^. perciò ^ chiunque dèpone ar* 
tificiofamente , -7/ fa Reo due volte ; una^ ^ 
perchè prende ih nome del medejìmo Iddio 
in 'vano ; V altra perchè inganna dolofa* 
mente ih fuo projjìmo . . -, 

XXXIII. Sia il terzo S. Raimondo 
in 'Sum. Titul. de Jurament. & Pcrjur. 
fub finem . 

Si deve ancora riflettere , che fe , tan- 
to quello , 'che ha giurato , quanto quel- 
lo ^ che ha efatto tl giuramento , hanno 
nel medejìmo framifchiato qualche dolo ^ 
h interpretazione Jt deve prendere a favore 
deli intenzione di quello , che non Jì è 
fervito , nè di frode , nè d'artificio : 22. . 

queft. 
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quaefl. 5/ Qua^cumque 'fi ^]go ; 

& cap. qui perjurar,e ; &•$.'* Ex bis. At- 
■tefo chi Iddio difprezzatore ' delle dop- 
piezze , attende fol amente la /empisce in- 
tenzione dell', uno , e dell\ altro ^ fi per 
parte di quello che riceve ^ che per parte 
di quello ^ che dà il giuramento^ ^'^' di- 
fprezzando , ed aborrendo V artificio delle 
parole ec, - ; - ' 

- XXXIV. Sia il quarto S; Tomnlaro 
22, quefi. 8p. art, 7. 4. ibi . 

Allor quando V intenzione di quello^ 
che giura , e di quello che efìge i l giu- 
ramento' , non fi trovano uniformi , fe 
quefio procede da dolo in quello , che ha 
giurato f il giuramento fi deve' interpe-* 
'trare fecondo la buona , e fana intelligen- 
za di, quello , a di cui favore fu pre- 
ftato . 1 - . • 

• XXXV. Sia 41 quinto s. Profpero,» 
le di cui parole fi trafcrivono nello 
ftefio idioma , 4n cui furono fcrittc 
per non " pre^udicarlo , nelE- eleganza , 
che ha ne’ verfi latini , che fi: tuo vano 
inferiti , apud Hincmarum ^neh^dib,' de 
^ivort, L$tharii y & T itbergee ibi. , 

-K 
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' Ai ft jurandi te caufa perurgetyé* dtdlat^ 
Id puris verbis , id gere mente pia . , 

*■ ìi^efc verbi arte putes te fallerà pejfe To-* 
‘ n Hàntefn > , 

Cui nihil abftrufim efi j ùui tua còrda 
patente .{vh^ 

- Qui non ut juràs,fed Ut ìd juràjpputa- 
Cui juras ^ audit ; Jtcqué es utriufquà 
feus \ 

Nempe Deo , in vanum àiijus ^is fumerà 
,nomen , {ras^ 

Seu Socio^queni atra fallere fràudè pa- 

\ 

' , XXXVl. Con tutti quefti giuftìiTimi 
motivi , furono poi egualmente profcfit- 
te dalla Chiefa di Dio ^ e. dal commercio 
de' Fedeli Criftiani quelle deteftabili 3 af- 
furde , e perniciolifrime dottrine 3 d’oc- 
cultare la verità cori i giuramenti fallì, 
o mediante il modo diretto di negarla 
per intcrelle ; o mediante il modo in- 
diretto di cavillarla con,, amfibologie , 
e reflrizioni' mentali ; éd ?il Sommo Pon- 
tefice- Innocenzo XI. riprovo 1 medefi-» 
mi inganni , ed amfibologie nelle pro- 
pofizioni 24. 25. z 6 . 27., e 28. tra le 

al- 
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altre j che furono dal medèfimo condan- 
nate fin fotto i 2é Marzo del 

XXXVII. Non oflanti pierò tutte 
le ragioni , e tutte le autorità , con cui 
tali Dottrine fono fiate riprovate fin 
da’ medefuni Filofofi Gentili ^ e con 
cui più ^fiiigolarmente ^ con il lume 
' della Religione ^ furono condannate 
da* Santi Padri , e dopo quelli dalla 
Sede Apoflolica ^ con tuttociò è pub- 
blico y e notorio , che li medefimi Re- 
ligiofi attualmente le infegnano , lie- 
guono y e pratticano * 

X^OCVin. Per concludere y che que- 
lli Religiofi infegnano , e feguitano le 
dette opinioni ^ ' oltre i Dottori fopra 
trafcritti y fi polPono ancor vedere mol- 
ti altri, che cita , e confuta il dottillì- 
mo e piiffimo Fra Daniele Concina 
nel tom, 4. in Decal dijfert. 4. cap, i. 
cap. 3. y ^ cap* 5. 

XXXIX. E per concludere ancora, 
che attualmente pratticano quelle Dot-r 
trine riprovate , balla leggere la fen- 
tenza della degradazione^ emanata dal 
Tribunale degli Ordini fin fotto gli 
li. del corrente mefe di Gennajo, ove fi 

C 4 tro- 
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'trovano, le féguenti* parole,^ ibi. E an^- 
corchè^ li Rei ,Francefco à'AJJiJì de Tayo-^ 
ra'^ e D. Girolamo de Attay de y pertina- 
cemente ne galero à'e^erji trovati preferi- 
ti al riferito infulto^ i Ji ' trovano . per 
altro pienamente ^^convinti^, da gran 
numero di Tefiimonj di vifia , ‘e de. fa dio 
proprio , che in j^ualf voglia' <cafo fanno 
prova , conforme difpongono lc\leggi i 

XL. Onde quelli Rei avendo. con- 
tro di loro la ipiù eluberante >e conclu* 
-dente prova , che ìpofla mai defiderarfi 
per provare qualflvpglia delitto . anche 
meno 'privilegiato : e fapendò quelli 
eflervi pofitiva certezza , che. da loro ^ 
effettivamente era flato commeffo il ri- 
ferito delitto ; ciò non oflante 11 man- 
tennero Tempre nelU più ollinata, ed 
infleffibile negativa , anche riguardo a 
i complici , non^ avendoli mpm, nè la 
notorietà de’ loro delitti', hè la- cer- 
tezza , che non gli iàrebbono. ilate di 
^erun giovamento le loro negative; ma 
conila però, che le ragioni, perule qua- 
s’indurirono in^ quell' erronea cofcien- 
zà, c pertinacia, furono ; Prima,. l’ef- 
fer loro il^to perfuafo, che non peccava-^ 

- ' no-* 
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no.,' nè putc lieverfiefìtejtiofìfiTnetten- 
do ‘ Torrendo infulro -, per ii quale fu- 
rono puniti : fecondo , che non erano 
•obbligati’ a manifedare, le loro .colpe, 
nè quelle' de’ loro complici , ancorché 
ne venifTero interrogati ,^confonne fu 
fatto reiterate volte fotte, il ^ giura- 
mento . ' 

j 

XLI. È piàre cos'i fi regolarono nel 
cafo di una congiura , e di • un tradi- 
mento foimale ^ talmente perniciofo ^ 
che con i qtieUo fi farebbe rovinato tut- 
to quefio f Regno , e Dominio, e fareb- 
be fiato ridotto nella, maggior confu- 
fione , cofiernazione , e calamità , ba- 
fiando foltanto , che fofiè tradimento 
di primo ;capo , per obbligare , non 
folo i fopraddetti , ma qualiivoglia 
perfona , che avefie avuto notizia di un 
SI atroce delitto , per doverlo denun- 
ciare , fagri-ficando i delinquenti alla 
quiete pubblica ; e ciò fotto pena di 
rimaner foggetti al 'medefimo cafiigo 
dovuto ' a! Delinquenti , * conforme fi 
trova- efpreflatnente fiabilito nelP ordi- 
nazione^ oi. legge - del Uh. 5 . tit. 6. 
§. 12*. : i ■ . -b ■ ' , ' ; 




XLH. 
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XLn. Qiiefta l^gé è (lata fempre 
accettata , ed oflèrvata in quefto Re- 
gno , nè poteva tralafciaf li di far cosi 
fenza peccato ^ attefa la confervazionc 
della quiete pubblica ; poiché dicendoli 
il contrario , farebbe un* afTurdo pror 
fcritto dalla Chiefa di Dio ^ nella pro- 
pofizione 28. tra le condannate dal 
Pontefice AlefTandro W. il 14- Set- 
tembre : Ed in quefli termini' 

fflendo neceflàrio per il ben comune, 
e per la quiete pubblica^ chei fop rad- 
detti Rei denunciaficro ì complici ; nè 
tampoco 1 medefìmi Probabilifti hanno 
avuto Tardire di fcrivere , doverli pre- 
ferire rindenriità particolare, ed ingiu- 
fta de' riferiti complici , al pubblico 
vantaggio di elHnguere la congiura , 
acciocché non ofienda « 

Quarto Errore • 

» 

XLin. Con tutto che fiano tanto 
pregiudiziali alla Chiefa , ed allo Stato 
i tré fopra riferiti errori , lo è anco- 
ra molto più , fe puqle elTerlo, quel- 
lo , che il Yen. Servo di Dio D. Gio- 

van- 
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Vanni de Palafox Véfcovo de la Puebla. 
degli Angeli j cori lettera fcritra li 8. 
Gennaro del i^ 4 p. rapprefentò al San- 
to Pontefice Lmoccnzo X.j acciocché fof- 
fe condannato ^ fpiegandofi coinè ap- 
preffo rie’ paragrafi Io8. ìòp,,e no. 
della medelima lettela * 

‘ • Quale € quella Religiofiè y che abbia 
cofHti^ioni pàrttcolati j eà occulte : pri- 
^ilegj reconditi : inflitutioni impenetra- 
bili : e che àfconda tutto il di pià^ che 
yifguardà il fuo governo ^ come fe fojjè 
un mi fiero ? Conferò , che tutto db , che . 
è incognito y ha l'apparenza di magnifi- 
co \ ma è altresì reputato per fofpettOy. 
lo che io tengo per certijfimo , ed evi- 
dentijfimo y per quello riguarda gli Ordi- 
ni Ecclefiaflici'. Tutti gVlnfiituti delle 
altre Religioni , e tutte le Coflituzioniy 
Regole y e determinazioni de* Concilj , 
della Chiefa , e di tutti i PonteficiyCar- 
dinati y Vefeovi , e di tutto - il Clero in 
generale y fono manifefti a tutto VUni* 
verfo . La Chiefa non abborrifee la luccy 
ma bensì le tenebre , ejfendo illuminata 
da quel perenne fonte di luce , che dif- 
fe ; Ego Sum Lux Mundi . ' Egualmente 
. - ^ fi 

i 
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Jt traducono , e Jì trovano collocati né 
^ tutte le 'pubbliche Biblioteche i Privi^ 
le^ , IJìruzioni , Direzioni e Statu* 
ti di tutti gli altri Ordini Religioft ; 
di maniera tale ^ , che un Novizio dell' 
Ordine di S. Francefeo ^puol vedere -, e 
faper fubito ciò , che dovrebbe jare , fe 
in quello JìejJò giorno Venijfe eletto Ge- 
nerale di quella Serafica Famiglia . 

Nella Compagnia 'di Gesù però vi ' 
fono molti Religioji , e ancora de\Pro^, 
fejfi , che inorano le loro proprie Co^ 
fiituzioni , i Privilegj j e le- Iflituzioni^ 
delle quali fono confapevoli alcuni pochi 
folamente , conforme molto, bene faprà la 
Santità Voftra . Non fi sgovernano colle 
Regole , che fono manifefie aUa ,Chiefa 
Cattolica , ma bensì con\ una interiore 
direzione nota^ folamente a i Superiori^ 
e con alcune fegretijfime accufe ' così .per 
ricolofe,^y che producono ^ o piuttofto ahor- 
tifeono molte. , ed innumerabili efpulfioni^ 
e finalmente apprejfo di ejfi governano 
' più i loro cojiumi , che le Leggi . E chi 
farà quegli , che non veda , e conofea ; 
quanto ciòfia incongruo^ e contrario al"^ . 
la natura , umana \ \ • 


XLIV. 


'* XLIV. Queft’ errore"' poi' thè i Su- 
periori di quella Religiorie in ogni Pro- 
vincia abbiano da aycre uha' conventi- 
cola , d’Uomini j che fi radunano fen- 
za che nè- dentro , nè fuòri delie loro 
Calè fi pollano làperc ; nè 'gli ogget- 
ti , nè i motivi ,■ per i quali' fi r fono ra- 
dunati’, nè -de matefiè , dhe' 'hanno fiP 
fate , e flabUite da trattarli in tali Coiv 
venticole - • d’ Uomini, che' per reprime^ 
re i loro fudditi non hanno altre leg- 
gi , che quelle de’’ detti fegrettifiimi 
dettami , e di prattiche ' egualmente im- 
penetrabili , e fopra tutto , la via ar- 
bitraria , e TinterelTe , che gli unifee in 
dette Conventicole d* Uomini , che 
attaccati a quelli mifleridfi', o più lofio 
perniciofiffimi fegreti , fi màntengòho 
in un’' aflbluto' difpotifmo di' cafiìgarej 
ed efpellere arbitrariamente tutti i loro 
fudditi , come loro pare : e d’Uomini in 
fine , che fegregati da tutte ■ le altre 
impreteribili regole del dritto Natura- 
le , e Divino , per non dare a quelli 
che cafiigano , o éfpellono notizia de’ 
difetti per difenderfi , li tengono fott^ 
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" Onde ben fi vede , che quefta proi- 
bizione di conventicole è una Legge 
generale , che la ragione di Stato ha refa 
commiine , ed indifpenfabile a tutte le 
Nazioni culte dell* Europa 

XLVI. E perciò molti de’ più dot- 
ti , pii , e Religiofi Uomini , che 
fiorirono nel tempo , in cui le foprad- 
dette conventicole avevano corrotta l’of- 
fervanza de' primitivi , e fanti IlHtuti 
della Compagnia di Gesù , declamaro- 
no contro quello perniciofiffimo érrore, 
predicendo , con illuminato giudizio , 
le funefte confeguenze , che ne fegui- 
rebbono da una corruttela si grande , 
c alla Chiefa , ed allo Stato . 

XLVII. Il Celebre, e faniofo Dot* 

, tore Melchior Cano Vefeovo di Cana- 
rias , a neffuno inferiore in virtù , e 
dottrina , nella Lettera che fcrifle al 
Padre Regia dell’ Ordine di S. Ago- 
ftino , e ConfefTore dell’ Imperatore Car- 
lo V. , fi fpiegò con quelle formali pa- 
role , ibi , 

Iddio voglia , che a me non abbia 
a fuccedere ciò , che fi finge ejpr Jucce- 
àuto, a Calandra j la quale non trovò , 

chi 
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chi gli dajfè' credito , fi non dopo \ cì)f 
^froja era fiata diftrutta dall* ^incendiò ^ 

Se i Religiqfi della Compagnia zcòntinùa-^ 
no nella ftejfa forma ; che hanno prin- 
cipiato ^ voglia ‘ Iddio che non' giunga 
quel tempo , in cui i Re vogliano loro ^ 
refifterCy e che non. trovino i mezzi 
denti a difenderfi . ' . ■ . * 

XLVIII. Arias Montano* ( celeber- 
rimo Bibliotecario di D. Filippo IL <Ré 
di Spagna , ed Ecclefiaflico dì primo 
rango’, verfatilfimo nelle lettere fagre'^ 
come tutto il Mondo sà e che ad una 
gran pietà uni un eguale erudizione ) 
nella lettera , che fcriflè al .detto Mo- 
narca da Anverfa li i8. -Febbrajo del 
1571. , fi fpiegò ancor egli cori quelle 
formali parole , ibi . ’ • • 

Come fervo fedele , ed obbligato y 
ùjfervando la femplicità Crtfliana , e la 
fedeltà , che devo ojfirvare per tutto eiò^ 
che riguarda, e concerne il férvizio di 
Dio , e di KM., e la buona ,ammi~ 
niflrazione di quejlé Provincie foggette 
alla M. K, per foddisfare agli obblighi 
che ho ( per quanto farà pojfìbile , )- 

♦ t at-~ »• 
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atteflo , ed eforto , che una delle iflru- 
zioni , che la Af. V. deve far fpedire y 
ed ojfervare feverijjtmamente da' Gover- 
natori , e Miniflri , n prefenti , che 
futuri , delle Fiandre , deve effer quella^ 
che i Gefuiti non abbiano ingerenza ve- 
runa co' me definii : Che non gli comuni-^ 
chino cofa alcuna di negozio : nè fi pre- 
valgano della loro autorità , e foflanze : 
E fpecialmente , che il Governatore di 
queflc Provincie non abbia ardire di te- 
nere apprejfò di fe alcuno di ejfi per Pre- 
dicatore , 0 Confeffore . In Dio , e nella 
mia cofcienza giudico , e chiaramente co- 
nofco , che quefto importa più , che tutt' 
altro agl' interejfi della M.V.^ ed al 
buon governo di quefle Provincie . E la 
M. K. tenga per indubitato , che fuori del- 
la medefima Compagnia , pochijfime per- 
fine fono in Spaglia ‘y che abbiano x) chia- 
re ^ e convìncenti pruove delle pretenfioni^ 
degli obietti^ e fini di quefli Religiofi\ degli 
artificj , e cabale , che mettono in ope- 
ra per confeguire , ed ottenere quei fini , 
che fi propongono , e fimilmente di mol-^ 
te altre cofe particolari di queflo gene- 
re , che attentijfimamente ho procurato di 

D ' ve- 


Digitized by Google 



50 

verificare , non già nello Spazio ài un fi- 
lo anno , ma per il decorfo di quindici 
anni intieri . ’ / 

XLTX. In fomiglianti termini fi 
fpiegò il Beato Fra Girolamo Battifta 
de la Niiza Vefcovo di Aragona , fog- 
getto illuftre in virtù , e oottrina , nel 
Memoriale ,dal medefimo prefentato al 
Pontefice Paolo V. , nel id‘i 2 . , come 
altresì fecero molti altri Soggetti di ce- 
lebre letteratura , e fingolar virtù , de* 
quali fe ne potrebbe fare un ben dif- 
fufo Catalogo . 

‘ L. ' Non oBante i clamori di s'i 
dotti , illuminati , e zelanti Soggetti , 
gli artificj- di quelli Religiofi prevalfe- 
ro Tèmpre per mantenerfi nell* abufo 
delle ’ riferite conventicole , e nel dif- 
potifmo da loro in effe ftabilito ; e fin 
dal tempo , in cui il medefimo Ven. 
Vefcovo D. Giovanni de Palafox fcrif- 
fe al Sommo Pontefice Innocenzo X, 
la lettera degl* 8. Gennajo già 

fopra ponderata , erano grandiffime le 
rovine , che quelli Religiofi avevano ^ 
fatte , SI nella Chiefa di Dio , 'che 
nello Stato , come appunto ponderò 

il ^ 
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il medefimo Ven. Vefcovò ne’ para- 
grafi IH., e iiz. della riferita ietter 
ra , colle parole immediatamente fé- 
guenti alle già copiate lotto il num. 
43. di queflo Compendio . ibi . 

Quale è quelV altra^ BjeligiQne che 
abbia fufcitati tanti difiurht prodotte 
tante emulazioni , eccitate tante quere- 
le e che' abbia intrigate con tante con- 
troverse , e con tante liti le altre Re- 
ligioni , il Clero 3 i Vefcovi- e le giu- 
rtfdizioni Secolari , ed EccleSaflich'e ? Vi 
farà fiata qualche Religione^ che' abbia 
' eccitata quejia , 0 quella inquietudine ; 
^ nejfuna però ne ha fufcitàte tante come 
la Compagnia . 

Quefla contende co' Reliziofì Scalzi^ 
ed Offervanti fopra la mortificazione , e 
penitenza : Col Monachifmo e Mendi- 
canti fopra del coro ; Co' Cenobiti f)Pra 
la Claufura i Con i- Domenicani fopra 
la Dottrina : Co' Vefcovi fopra la gìu- 

rifdizione : Co' Capitoli , e Parochi fo- 
pra le decime : Co' Principi , e Repub- 
bliche fopra lo Stato , e tranquillità 
pubblica de' Regni ; Co' Secolari fopra le 
ricchezze . , i contratti , e commerzj , non 

D 2 fem- 
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fempre leciti : E finalmente contende con 
tutta la Chiefa Univerfale , e colla San- 
ta Sede Apojiólica fondata /opra quella 
Pietra , che e Crijio ; poiché fe non con- 
tradicono alla medefima Santa Side Apo- 
ftolica colle parole , lo fanno però co* 
fatti , come evidenttjfimamente fi prova 
nel prefente affare . 

QuaV altra Religione vi è fiata , 
che con tanta libertà, abbia impugnata 
la Dottrina de* Saliti Padri ? (^aV al- 
tra Religione ha trattati con 'meno ri- 
verenza quegli Antefignani della Fede , 
Colonne della Chiefa , e degnijfimi , ed 
illuminatijfimi Maefiri ? Qiiaìfitvoglìa mo- 
derno Scrittore Gejuita , non folamente 
dice 5 e fcrive , ma pubblica in fiampa 
colle fue Opere , che S. Tommafo ha sba- 
gliato , e che S, Bonavojtura fi è in- 
gannato . 

, LI. Nè poteva in conto alcuno 
fuccedere diverfamente dalla nuova for- 
ma di Governo già ’ftabilita da i detti 
Religiofi colle loro rilalTatezze , dimo- 
firate ne’ tre precedenti errori , si ri- 
fpetto a i codumi degli esteri [( cosi 
eilì chiamino gli Ecclcflaftici , e Seco- 
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kri , che non fono addetti alla loro 
Compagnia ) ; che rifpetto al governo 
intcriore della medefima Compagnia di 
Gesù , ( o de’ nostri ) come eflì lì 
chiatnano : non poteva far a meno , 
che non ne feguilTero. da tal nuovo 
metodo da eflì Religiofi flabilito ne’ 
detti due governi , i perniciofifiìmi , e 
funeftiflìmi effetti , fin dalla prima cor- 
ruttela della medefima Compagnia *, 
già preveduti, e predetti da’ pii , ed il- 
luminati Soggetti fopra citati : effetti 
dico , che nella ftefTa forma , che era- 
no fiati previfii , e predetti da quei 
grand’ Uomini , fi fono poi verificati 
con tanti , e si firepitofi fatti , quan- 
ti fono fiati q^uelli dal medefimo Ven. 
D. Giovanni de Palafox indicati al Som- 
mo Pontefice Innocenzo X. nella de- 
clamazione fopra trafcritta , c quanti 
fono quelli , che da quel tempo fino 
ad ora fi fono veduti , e con tanto 
dolore , e fcandalo fi fianno attual- 
mente vedendo-. 

' LII. Imperciocché fe per una par-^ 
te ì detti Religiofi fecero colle loro 
rilaflatiflime dottrme fopra ponderate , 

D 3 nel- 


Digitized by Google 



54 . , . 

nella Società degli èsteri ( che. in forn- 
irla viene ad elTere 1’ unione Criiliana , 
la Società Civile , ed il Gommerzio 
umano ) , che folTero lecite le calun- 
nie j innocenti gli omicidj ^ officiole ^ 
cd incolpabili le bugie , ammilfibili i 
fpcrgiuri , inutili le decifioni de’ Sovra- 
ni , e frulbanea la foggezione de’ Sud- 
diti) a i loro Superiori competenti ; per- 
mettendo 5 che qualflvoglia individuo 
della medefima Società degli esteri pof- 
fa calunniare , ammazzare j mentire , e 
fpergiurarc tutte le volte , che gli 
venga fuggerito dal proprio interefle, 
fenza ché i Calunniatori , omicìdi , bu- 
giardi , e fpergiuri ilano di ciò refpon- 
làbili alle Leggi Divine , ed umane , e 
fenza che abbiano veruna necelTità di 
ricorrere ai Sovrani , o ai loro Magi- 
lira ti, acciocché gli venga fatta giullizia , 
era facile a prevedere , e predire da qual- 
11 voglia per fona , ancorché di medio- 
cre . capacità , e che non avelTe tutti i 
lumi di quei grand’ Uomini fopra cita- 
ti , che quella Società degli esteri non 
potea furfitlere , fenza un’ evidente 'mi- 
racolo . Poiché , in vigore delle foprad- 

det- 
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dette pernfciojflflime Dottrine ' , fciolti 
in elTa i vincoli più forti , e più indi- 
fpenfabili per la confervazione dell’ unio- 
ne Crifliana , della Società civile , e del 
Commerzio umano ; neceirariamente gli 
individui di quefta Società dovevano ri- 
manere ( come in fatti fono rimafli ) in 
una continua oppofizione gli uni co- 
gli altri , in una inconciliabile , e per- 
petua difcordia di fentimenti , che in 
tale Società , ed in tutti i Stati com- 
prelì in ella impofllbilitaiTero quella re- 
golare armonia , e naturai confìllenza, 
dalla quale folamente puoi rifultare a’ 
medefimi Stati la forza per foflenerfl , 
c mantenerli . 

LUI. Quelli Religiofi dall’ altra 
parte còntradittoriamente hanno llabi- 
lito a favore dell’ unione , conllftenza, 
e forza dell’ altra Società de’ nostri un < 
Governo , che non Tolamente è mo- 
narchico , ma che nell’ elTenza della 
Monarchia è talmente fovrano , talmen- 
te alToluto , e difpotico che in eflb 
nè tampoco i Provinciali , o Commif- 
farj , che governano nelle differenti Pro- 
vincie , poffono interporre dilazione , 

V * D 4 o giii- 
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o giudizio , che ritardi P efecuziotie de* 
gli ordini del loro fupremo Superio- 
re : Nè i Commiilàrj fono obbligati a 
manifeftare ai loro Sudditi , ma bensì 
a nafcondergli le impenetrabili Leggi, 
colle quali giudicano tutto ciò , che de- 
cidono : Nè i fudditi di quelli Governi 
Provinciali , dai Novizj , fino ai Pro- 
ferii del quarto voto inclulive , poffono 
avere la minima libertà di domandar, 
la communicazione delle riferite leggi , 
o fare iftanza , che loro venga commu- 
nicato il procelTo delle loro colpe , per 
le quali vengono caligati , ed efpuHl 
dalle medefimc leggi , fenzà averle nè 
pure conofciute ; come , nè tampoco 
poITono fare il minimo , e più indiffe- 
rente difcorfo fopra le riferite impene- 
trabili leggi , e fopra gli arcani , che 
in clTe fi afcondono , nè trafcurare in 
qualfivoglia modo l’ obbedienza , ed' 
efecuzione de’ mandati , ed ordini dei 
Superiori , per duri , ed opporti , che 
fiano a’ dettami del loro intendimento, 
fenza che immediatamente ne fiegua , 
o un’ afpriffimo cartigo , o una inefo-* 
rabìle eipulfione 
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LIV. Di maniera che per mezzo 
di un tale difpotico , ed^ inviolabile po- 
tere legislativo , di quella venerazione , 
che i fudditi preftano ai millerj di quel- 
le leggi f che mai hanno vedute, e per 
quella materiale , cicca , ed immanca- 
bile obbedienza , con cui i medefimi 
fudditi obbedilcono a tutto ciò , che 
i Superiori loro comandano, e ciò fen- 
za ripugnanza , o replica ; quella So- 
cietà de’ NOSTRI giunfe a couituire un 
Corpo ) talmente confidante , e forte , 
come* fi è manifedato , e fi da manife- 
dando , mediami i drepitofi effetti fo- 
pra riferiti . 

LV. A vida dunque della com- 
binazione de’ Governi contradittorj di 
quede due Società degli esteri , e de’ 
NOSTRI , evidentemente , e palpabilmen- 
te fi deve concludere , che 1’ errore , 
che rifulta da queda contrarietà di Go- 
verni , è r errore degli errori , e quell’ 
erróre , per cui , e la Chiefa, e lo Sta- 
to vengono codituiti nell’ edremame- 
ceffità di rimediarvi, e provedervi con 
i più pronti , cd efficaci rimedj : di- 
modrandofi colla riferita combinazio- 
ne , 
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ne , e contrarietà , che da ella rifui- 
rano : Primo , che la Società degli esteri 
non potrà fare a meno di non foccom- 
bere intieramente alP altra Società de’* 
NOSTRI , fe nella prima tutto è rilalTa- 
tczza , difcordia , c mancanza di fog- 
gczione al Governo , onde per il di- 
fordine , e confufìone , quella Società 
dovrà necelTariamente difcioglierfì , ed 
annichilarli ; quando alP oppofto nelP 
altra Società de' nostri tutto è unione,' 
confiflenza , fubordinazione a’ Superio- 
ri , e mutua cooperazione de' membri 
a favore del Capo di quel gran corpo 
per foflenerlo . Secondo r Ciò fuppo- 
KO , ii contratto di mutua corrifpon- 
denza tra le due riferite Società è leo- 
nino , e come tale intollerabile ; poiché 
nel tempo fleflb , in cui la Società de- 
gli esteri ha Tempre procurato di ve- 
nerare , arricchire , e beneficare a tut- ' 
to potere Paltra Società de*^ nostri , que- 
fla da tanti anni fia faticando indefef- 
famente , e clandefHnìamente per ro- 
vinare quella , e per fabbricare la pro- 
pria grandezza fopra le llrari , e de- 
plorabili rovine della medeUma . 

LVI. 
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LVT. .Confermandofi con ciò Pur- 
gentilTima neceflìtà ^ che vi è di im-* 
^ mediatamente prendere efficaci, e pron^ 
ti rimedj , il:ante le moflruofe jatture , 
e orrende defolazioni- , che la man- 
canza di tali rimedj ha cagionate nel- 
la Chiefa , nello Stato , e ultimamen- 
te . in quelli Regni , e Dominj * 

LVIL Per quello riguarda alla 
Chiefa di Dio , baderà foltanto ri- 
flettere a ciò , che la Sede Apoflolica 
ha patito per caufa della detta Socie- 
tà de’ NOSTRI ne’ Pontificati di Clemen- 
te Vili. , Paolo V. , Innocenzo X. , 
Alefiandro VII. , Innocenzo XI. , e lo- 
ro Santiffimi Succefibri; dante che que- 
da. Società ha.difprezzate , ed infrante 
le Codituzioni , e dichiarazioni Ponti- 
ficie : ha illaqueata la Santa Sede Apo- 
dolica colle Corti de’ Principi fecolari ; 
per fodenere le lue rilaflàtiffime dot- 
trine , e dopo . d’ efier date profcritte 
dalla Santa Romana Chiefa , ha refi- 
dito alle condanne della* medefima , 
per mezzo de’ fuoi Miffionarj fi è man- 
tenuta nella contumacia di non obbe- 
dire alle Bolle Apodoliche fpedite per 
. l’Afia, 
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TAfia , c per PAmerica , non < oflanti 
le tremende ccnfure ^fulminate in effe, 
e non oftante , che le medcfirae cen- 
fure folTero lata fententia ; poiché iem- 
pre la Società ha rcfiflito infltffibil- 
mente , ed oflinatamente * 

LVIII. Per quello poi , che rif- 
;^:uarda V urgenza dell’ elbrema necef- 
fità de’ rimedj rifpetto lo Stato Seco- 
lare , balla altresì foltanto riflettere a* 
diflurbi , che la detta Società de’ nostri 
causò al circofpetto Governo della Re- 
pubblica di Venezia , che fu obbliga- 
ta di eflliare la detta Società de’ nostri 
per difendere la quiete pubblica , con- 
forme apparifce dal noto Decreto ema- 
nato nel mefe di Maggio del 1606, , e 
rivocato nel riflettere ai le- 

diziofi , e fanguinarj difcorfi , configli, 
e cooperazioni, funefliflìmi effetti, del- 
le quali furono il primo aflàflìnio in- 
tentato contro Enrico IV. Re di Fran- 
cia nell’ anno 15513. per mezzo di Pie- 
tro Barrier : il fecondo principiato ad 
efeguirfi nel giorno 27. Dicembre dell’ 
anno feguente , per mezzo di Giovan- 
ni Chatel , lo che diede motivo all*. 

efpul- 


Digitized by Coogle 



C)£ 

efpulfione de' detti Religiofì ' da quel 
Regno , e ad efTer flato condannato a 
morte il P. Guignard , ed altri meflì • 
fotto i tormenti , e proferitti ; e l’ul- 
timo infame colpo dell' indegno Fran- 
cefeo Ravaillac , che fotto li .14. Mag- 
gio del id’io. privò quel Monarca del- 
la fua glotiofa vira ; efTendo feguita la 
fua morte , dopo d’ efTer fiata predetta 
molto tempo prima in Napoli dal P. 
L\gona e nella Quareflma preceden- 
te in S. Severino dal P. H\rdi , ambe- 
due Religiofì della Compagnia di Gesù;' 
e la morte del detto Monarca , quin- 
dici giorni prima che fucccdefle , fu 
altresì pronoilicata in BrufTelles', ed in 
Praga . 

LIX. E finalmente per dimoflra' 
re la medefima urgentifTima necelTita dì 
pronti , ed efficaci rimedj , per ciò ^ 
che rifguarda quello Regno , e fuoì 
Dominj , acciocché pofTa fraflornarfi la 
sfacciata temerità, ed il rapido progrellb 
delle ufurpazioni , perturbazioni , ed 
attentati della riferita Società de' nostriì 
balta altresì riflettere , primo : che 1 
detti Religiofì colla loro forza , ed au^ 

V , torità,' 
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torità *, hanno Tempre refe di niiin va- 
lore tutte le Bolle Pontificie , e Leggi 
Regie , che furono promulgate ad uni- 
co oggetto di proibire nell' Alla , e 
nell' America la fchiavitù degl' India- 
ni , e Cinefi , ed il commerzio de’ Mif- 
fìonarj , che generalmente mettevano 
in fchiavitù i detti Indiani , e Cinefi , 

, arrogandofi il commerzio dell’ Afia , 
e dell’ America Portoghefe, ' non oflan- 
ti tutte le riferite Bolle Pontificie , e 
Regie Leggi , che avevano condanna- 
te qnefte iniquità , e moftruofità con , 
pene temporali , e con fcommuniche 
lata fententia . 

LX. Bafia riflettere in fecondo 
luogo , che con tutte le proibizioni fo- 
pradette ,* i detti Religiofì rhachinaro- 
110 , e profeguìrono il piano della Re- 
pubblica , con cui avevano clandefti- 
namente progettato di far fi Padroni di 
tutto il Braille in breve tempo , e ciò 
con quei ftravaganti , e riprovati mez- 
zi , che dal Re noftro Signore furono 
rapprefentati alla Santa Memoria di 
Benedetto XIV. 

Isella Relazione fucclnta della Bf- 

^ub- 
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fuhhlicét , che i Religioji Gejuiti delle 
Pro7nncie di Portogallo , e Spagna ave- 
vano {labilità ne* Dominj Oltramarini di 
dette Monarchie , ec, 

• LXI. E finalmente bafia riflette- 
re , che la detta Società de’ nostri fin 
da quel tempo , in cui fi difingannò 
di poter avere veruna influenza nel Ga- 
binetto di quefia Corte , nè forze per 
fofienere nel Brafile quel vafiiflimo , e 
perniciofifllmo progetto di Repubbli- 
ca , nel modo fopra riferito ; princi- 
piò fubito a macninare , e a formare 
cabale , non folo in quella medefima 
Corte , Regno , e fuoi Dominj , ma 
ancora ne’ Paefi efieri ; e ciò a folo 
fine di difir-uggere l’alta riputazione, 
e il felice Governo di S. M. , e pre- 
cipitandoli d’ aflurdo in alTurdo , giun^ 
fe fino a formare nella medefima Gor- 
re le infami faziohi , prodotto delle 
quali fu r abbominevole congiura , che 
aborti , anzi feoppiò coll’ efecrando 
infulto della- notte de’ 3. Settembre 
dell’ anno pafiato , e giudicato., e con- 
dannato colla fentenza emanata fotto 
li 12. Gennajo di quell’ anno , con 

pro- 
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prove concludenti , e tali , che non 

hanno lafciato luogo al minimo dubbio . 

LXIf. In quedo infulto notoria- 
mente , e manifeflamente è l'iato offer- 
vato tutto ciò 5 che fu pratticato nell' 
altro orribile infulto commelTo contro 
di Enrico IV. Re di Francia li 14. 
Maggio del kS’io. Poiché nella ftelTa 
forma , che allora fu pronol'iicata la 
morte di quel Principe , molto tempo 
prima nella Città di Napoli dal P. 
Lagona ; nella Parrocchia di S. Seve- 
rino di Parigi dal' P. Hardi , ambe- 
due della Compagnia di Gesù , e quin- 
dici giorni prima , che fuccedelTe quell' 
orrendilTima catallrofe nella Citta di 
Parigi , fu pronofticata in BrulTelles , 
e in Praga : prefentemente ne' ftefll 
termini identifici , i detti Religiofì , non 
folo in molte Corti d’ Europa , ma 
dentro quella medeflma , e nelle Pro- 
vincie di . quello Regno hanno prono- 
llicato , che la gloriorilTima vita dì 
S. M. farebbe fiata breve , e che non 
averebbe ecceduto oltre 1’ ottavo an- 
no del fuo beneficentilTimo governo ; e 
come fe quello fofTe flato poco , nelle 

cir- 
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cìrcoflanzc de* tempi più proflimi al det- 
to abbominevole , e terociflìmo infulto, 
con sfacciata , e impercettibile temerità 
giunfero fino ad individuare , e fpeci- 
ncare , che la médefima AugulHlTima 
Vita non poteva oltrepafiàre quell* in- 
fauftilTìmo mefe di Settembre . Quello 
è quel tanto , che in ambedue quegli 
orrendi cali colla più deteflabile , e 
nera malizia è flato praticato da que- 
lli Religiofi . . ^ . 

LXIII. Se queir atrocilfimo col- 
po , di cui prefentemente fi tratta , 
avelie prodotto 1* efecrando fine , per 
cui -fu diretto , i detti Religiofi nella 
credulità delle Perfone pie , e innocen- 
ti di SI perverfe malizie , averébbero 
fatta paftàre come ifpirazione Divina , 
la feienza , che elfi avevano dell* alTaf- 
finio . concertato , ed a quelle loro 
predizioni averebbero fatto attribuire 
il culto di fante , e venerabili pro- 
fezie . 

LXiy. ElTendoli però degnata 
r Onnipotente Mano di Dio , con tan- 
ti , e replicati miracoli di frallorna- 
re i* effetto di quell* orrendiffimo col-* 

E po. 
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pò , i detti Religiofi hanno pretefo dii 
convertire in merito Ja loro fteffa in- 
fame confufione ; Attefo che tentarono 
di perfuadere , che le loro anteceden- 
ti predizioni ( che realmente erano fia- 
te . minaccie de’ gallighi del Cielo, per 
COSI deludere , coflernare , e preveni- 
re il Popolo per i loro fini ) erano fla- 
ti avYÌfi. officiofi. ; : poiché li fuddetti 
Religiofi pex mezzo ideile . infpirazioni 
de’ Servi di Dio , efiendo venuti ih 
cognizione ^ che ; quel raale dovea fuc- 
cedere -, intendevano, , che le voct^ ^ 
che ^lo '.avelTero predetto , dovéffero 
giungere alla notizia j di S. M. per càu- 
relarfi v . . .. - > • 

LXYv Come fe ‘ quelle minaccie de? 
gallighi . del Cielo , quelle predizioni , 
colle, quali ( aveano , procurato di delu- 
dere collernare , e prevenire . il. Po? 
Dolotlper. i loro fini , *fenza però dare 
a mimma, notizia di si deteilabile iri- 
fulto a' Minillri del medefimo Signo- 
re , folTerQ Rati i rhezzi 'per partecipa- 
re a S.-.M. fomiglianti avvifiy’ in cafà 
che fodero: fiate ifpicazioni. ; . ,ma ,all' 
incontro chiaramente • .fi è . provato 'inel 

pro- 
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proceffb , che erano flati configli , con- 
giure , e cooperaziorii di quelli ;Reli- 
giofi ; i quali dopo elTer ilari notoria- 
mente , e manifetlamence convinti per 
Rei de’ fuddetti abbominevoli delitti 
col antidetto proceflb , tuttavia Hanno 
attualmente pratticando quello ilelTo , 
che hanno Tempre pratticato in fomi- 
glianti cafi , il che in fomma non è 
altro , fe non fingere manfuetudine , 
innocenza , ed efteriorità Religiofa, per 
facilmente perfuadere , che in qualun- 
que gailigo , che patiranno , faranno 
Martiri . Quello è uno di quei pefiì- 
mi , e viziofi artifizj , per cui devono 
efiere raffrenati i detti Religiofi , come 
efficacilllmamente , e concludentemen- 
te , e altresì reiteratamente fi è rap- 
prefentato alla Santa Sede Apollolica , 
tanto più che la generalità di quello 
ftratagemma è inutile a villa delle fpe- 
cifiche , e concludenti pruove , colle 
quali nel detto procelTo fi è verificato , 
e provato , che quelli Religiofi , non 
ollante le buone opere , alle quali fin- 
gono di efle*re prefentementc applicati, 
fono quelli llelfi identifici , che prima 
- E 2 ave- , 
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avevano configlkto , concordato , c 
promoflb queir orrendiffimo infulto 
de' 3. Settembre profllmo precedente , 
nella maniera , e forma fopra cfpreffii. 


SEN- 
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S E N T E N Z 

DI DEGRADAZIONE, 

E CONSEGNA AL BRACCIO SECOLARE 

' Pronunziata dal Tribunale degli Ordini 
Militari , contro % Rei , che erano 
Commendatori , e Cavalieri 
di detti Ordini , 

A Vendo confiderati quefti Atti , il 
Diploma di S. M.j, e T orànc 
in effb dato , e come Re , e come 
Gran Maeftro , in vigore del quale 
gli Atti fuddetti furono rimelli a que- 
Ito Tribunale competente , per giu- 
dicare le Caufe criminali de* Cavalie- 
ri , e' Commendatori degli Ordini 
Militari , ancor quando quelli com- 
mettano delitto di lefa Maeftà , di 
Tradimento , ribellione alla Perfona 
Reale , e contro lo Stato , in confor- 
mità della Bolla del S. P. Gregorio 
Xin. , il quale conceflfe la giurifdi- 
zione al Tribunale della Menfa del- 
V E 3 la 
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la cpfeenza ^ .^egl| órdini:’^ giu- 
dicare li iuddetti delitti , e pronun- 
ciare lé ' feritehzé' colle » pene iìabilite 
dalle leggi , come altresì con quelle 
delP efpulfione' ; "e degradazione : On- 
de elTcndo. iìate confiderate le accufe 
propolle in qùèftoV'. Tribunale dal Pro- 
motor Fifcale ■ degli Ordini fuddetti , 
a quell’ effetto nominato’ , contro D. 
Giufeppe MafearenhaS Duca d’Aveiro, 
e Comendatore dell’ Ordine di San 
Giacomo ; Francefeo de Affir de Ta- 
vora ■ Marchefe de T^ivora : D. Giro- 
lamo de Ataide Conte d’Atougùia 
Commendatori dell’ , Ordine di Crillo: 
e Giufeppe Emanoello da Silva Ban- 
deira Cavaliere del medefimo Ordine, 
le quali accufe , ed atti , attefa la tur- 
pitudine de’ delitti , de’ quali in elli 
Il tratta , e fono provati , e attefa 
ancora la pubblicità di sì atroci mif- 
fatti , * furono fommariamente' compi- 
lati , fecondo la difpofizione della leg- 
ge , ed a tenore ' degli Ordini del 
detto Signore , alTegnandoll ai foprad- 
detti Rei il termine ,p^^iit<^rio di 24. 
ore , per fare le loro difefe de jure , 
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è de faSfo , per mezzo del Procurarore, 
che a taP eflettp gli fu nominato , a] 
,quale , eflcndo ilari prima perfonal- 
mente citati i Rei ^ fuddétti , fu fatta 
la communicazione di detti Atti , ac- 
ciocché nel riferito' termine adduceiTe, 
cd alle^aiTe , come • in fatti adduiTe •, 
ed allego tutto ciò , che gli parve , t 
che. fuppofe efTer giovevole per la di- 
fefa de' mcdefimi , a tenore del con- 
tenuto negli Atti , dai quali rifulta , 
che i fuddétti Rei, pet origine , na- 
fdta , b commoranza , efTendo • nativi 
di quello Regno , e perciò Sudditi , 
e ValTalli del detto Signore , chc> era 
quello , che badava ; e che oltre di 
ciò , il Reo Giufeppe Mafcarenhas, ef- 
fendo Maggiorduomo maggiore di S. 
M. , e come tale fervitore più prò {lì- 
mo alla di lui Reai Per fona ; ed il 
'Reo Francèfco de AlTis de Tavora Ge- 
nerale , e Direttore di tutta la Ca- 
valleria del Regno , e Configliere* di 
Guerra : il Reo Don Girolamo de 
Ataide Ufficiale del Corpo di guardki 
del Palazzo, di ’S. M. ; e còme fuoi 
VafTalli , intimi Familiari ,^ed Ufficia- 

E 4 li 
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li di maggior confidenza cflendo in- 
difpenfabil mente obbligati ad ofTer va- 
re verfo di S. M. la più Integerrima, 
ed efatta fedeltà , e, molto più per 
gratitudine , per i fegnalati benefici , 
che avevano ricevuti dalla Reale gran- 
dezza , e munificenza del Sovrano . 
Li medefimi Rei , fenza timor di Dio 
fenza rilpetto alle Leggi Divine , ed ' 
Umane , e fenza efiere in verun con- 
to fenfibili alla gratitudine per i bene- 
ficj ricevuti , , come lo fono le ftefic 
Fiere , fecero tutto all’ oppofto con 
ribellione , tradimento , ed ingratitu- . 
dine , mai fino ad ora , nè veduta , 
nè afpettata ; ribellandofi , e congiu- 
randofi con altre perforte , egualmente 
abominevoli , e perverfe , giunfefo a 
cofpirare di commun confenfo contro 
la preziofiffima Vita di Sua Maeftà, non 
folamente machinando tutti, d’accordo 
la morte del medefimo Signore , ma 
giungendo fino a mettere in efecuzio- 
ne il loro facrilego , ed efecrando in- 
tento , mediante l’ enormiffimo atten- 
tato , col quale nella notte de’ 3. Set- 
tembre deir anno paflato infultarono 

la 
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la M* S* ; Mentre con deliberato prò-» 
polito , e con previa confederazione a 
tal fine ordinata , e difpoiìa , fpara- 
jrono contro la di lui Perfona i te- 
merarj colpi di carabina , i quali , sì 
nella carrozza., che trafportava la M. 
S. dalla Villa di mezzo , a quella di 
fopra , come negli abiti , de’ quali era 
veiHto il medefimo Signore , e nella 
di lui Reai Perlona produflcro , e fe- 
cero le orrende ftragi , e le gravifiime 
ferite , come rifulta dagli Atti , e dal 
corpo del delitto ; onde sì attefa la 
coltura , e confederazione , che 'pro-^ 
dulie queir enormillimo infulto , sì anr 
cora attefa l’efecranda atrocità del me- 
defimo ; i detti Rei hanno commeflì 
gli orribili delitti di parricidio , alto 
tradimento , e ribellione contro del pro- 
prio Re , c Signore , contro il loro 
Gran Maefiro , .contro i fuoi Stati , 
contro la Patria , in cui fono nati , e 
contro gU Ordini militari di quello 
Regno , : ne' quali hanno profsllato * 
Il che tutto avendo ben ponderato , 
c attefa la notorietà delle riferite col- 
pe , e delitti di lela Maellà di primo 

capo, 

, Dk»-'- -- : . CjUUgIc 


capo , di tuì fi trovano convinti, cioè*: 
Il Reo Don Giufeppe Mafcarenhas col- 
le fue proprie Confeflìoni molte volte 
reiterate 9 e rattificate giuridicamente , 
oltre i . molti altri reifiinonj di yifta , 
€ fatto, .proprio , che . manìfeftamehce 
lo condannefebbono y ancor quando 
fi trattafle, idi .altro . qualfi voglia de- 
litto-, la prova del quale 'folle meno 
privilegiata : e li Rei Francefeo de 
Aflìs de Tavora , e Girolamo de "Atai- 
de , ancorché abbiano ‘ pertinacemente 
perfiftito, nella negativa d’ eflerfi ritro- 
vati preferiti nel riferito infulto , fi tro- 
vano ciò ; non' ofiante pienamente con- 
vinti da .un gran numero di teftìmonj 
di villa , e di fatto proprio , che in 
qualfivoglia cafo conllituifcono una 
pruova’ certa , fecondo difpongono le 
leggi , per concludere ^ che li detti 
Rei , non folo fi trovarono nella con- 
giura , e confederazione formata per 
commettere il detto facrilego infulto, 
ma che altresì fi trovarono prefenti , 
allor' quando quello fu commdTo, per 
coadjuvarlo colla loro opera , e colle 
proprie perfonè .. Indi, avendo riguar^ 
1 ‘ ^ do 
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' a tuttò ciò , che • fi' è • riferito ^ 
dichiarano che li fopradd’etti tre Rei 
hanno commeilò delitto di lefa Mae- 
ftà di primo , <iapo , di alto tradimen- 
to , di ribellione , e parricidio , ' e 
come infedeli I ribelli ^ traditori ^ par- 
ricidi contro del loro Re ^ e Signore 
legittimo j e 7 naturale , contro il loro 
Gran Maelfro ^ ’e contro la di loro 
Patria ,'li giudicano , e reputano per 
efpulli dagli Ordini , ne'. quali aveva- 
^^o. profelTàro I,.e li privano degli abi- 
ti , Privilegi’ , ' Commende , e Be- 
ni de’ 'medellmi ^ oltre di che li 
condannano alla confifea^ione ^ e- per- 
dita di tutti . i loro Beni da applicarli 
al Fifeo , ejd ; alla. Camera Regia , re- 
puitandoli altresì come incorll nelle al- 
tre. pene Babilite dalle leggi contro 
fomiglianti delinquenti , ed a quell’ 
effetto li degradano , e li dlafciancr 
alla Curia e Giullizia focolare , con- 
dannandoli altresi a foccombere alle 
Ipefe degli Atti . Per quello poi , che 
rifguarda> 1’ altro Reo , il Cavaliere 
Giufeppe Emmanoello da Silva Baiidci- 
ra , che è flato Cavallerizzo del fo~ 

prad- 
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praddetto D. Giufeppc Mafcarenhas , 
confiderando , che contro del mede- 
fimo non vi è prova fufficiente per po- 
terlo rilafciare per il delitto , che gli 
viene attribuito , di non aver denun- 
ziato alcuni de* Rei del medefimo de- 
litto , avendone egli notizia , dopo che 
lo avevano commeflò , perciò lo con- 
dannano alla rilegazione perpetua nel 
Regno d’ Angola , ed alla confifeazio- 
ne , e perdita di tutti i fuoi Beni , 
da applicarli al Fifeo , ed alla Camera ' 
Regia , e alla fpela degli Atti • 

Dal Palazzo della Madonna de 
Ajuda nel Tribunale degli Ordini Mi- 
litari li II. Gennajo 175P. 

Colla fottQfcrizione de* tre Segretar 
di Stato , li quali a tenore del 
Diploma fatto fpedire da S. 
c come Re , e come Gran Mae- 
Uro , prefiedettero , come Com- 
. mendatori , .Cavalieri , e Perfo- 
ne de* m'edefimi Ordini . Cordeiroy 
Paccalhao , Earhqfa , Lima , Soto y 
. Oliveira , Maebado . . Vi fu prefen- 
e fottoicrifle il Promotor Fifca- 
le degli Ordini. - 

SEN- 
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SE N T E' N Z A 

y 


Di privazione , e denaturalizzazione pro- 
nunziata dal Supremo Tribunale delV 
Inconfidenza , prima che fi prò-- 
nunziajjfè la Sentenza 
defifinitiva , 


I Configlieri , e Senatori della Maeftà 
del Re noftro Signore hanno 

rifoluto ec, ' 


(jOnfiderando la giuda , c zelante 
rapprefentanza fatta a S. M. dal 
Giudice del Popolo , c della Camera 
de* ventiquattro della Fedelifllma Cit- 
tà di Lisbona , fupplìcando inllante- 
mente con quella , da Maeftà Sua , che 
a villa dell* atroàfà , mai fin’ ad ora 
penfata tra i Portòghefi , dell* efecran- 
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do infulto commefTo nella notte de’ 3. 
Settembre dell’ anno paiTato , contro 
la Rcal Perfona delU , la me- 

defima fi degnafie , prima d’ogni al- 
tra cofa , di fegregare dalla Società 
civile de’ fuoi fedeli vValTalli tutti 
quelli , che fofierb convinti di 51 enor- 
me facrilegio , comandando , che pri- 
ma di qualfivoglia altro ulterior pro- 
vediracnto , venifiero ^enaturalizzati , 
e dichiarati pellegrini , e vagabondi , 
c in nefiun conto attinenti , e appar- 
tenenti -ad . un Popolo^ si ■■ fedele , 
come è quello della detta Città di 
Lisbona , al .quale caufarebbe il mag- 
gior difpiacere , che feguitafie a chia- 
marli Portoghefe quegli , che non ha 
molàrato colla fua fedeltà , non Lolo 
foggczionc ^ e dipendenza al .fuo.Re, 
e Signor naturale , ma ancora con 
atti di fpecial gratitudine non abbia 
riconofciuto quel tanto, , di che tutti 
i Vaflalli . di S, M. fono debitori ai 
beneficj cornparti tigli dal 'medcfimo Si- 
gnore , mólto più vantaggiofi di. qucL 
Io , che fino al ' preferire • tutù i So- 
vrani 
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vrani abbiano pratticato coi loro Vaf- 
falli : .Che perciò fin d'adeflb repu- 
tano , ed hanno per denaturalizzati 
tutti, i Rei di quefio cfecrando delit- 
to' , individuati nella relazione , che 
accompagnerà la prefente , dichiaran- 
doli Pellegrini, Vagabondi , e non 
appartenenti a veruna Società civile 
e come tali ; infieme colla nazionalità , 
denominazione di Portoghefi, privati an- 
cora di tutti i- privilegj, e onori, de* qua- 
li indegnamente hanno goduto , come 
nativi^ di quello Regno f e comandano , 
che fiano dichiarati , e denunziati come 
tali , cioè Pellegrini , ed alieni , e pri- 
vi d’ ogni Società civile ; e che imme- 
diatamente , fi trafmettano al Senato del- 
la Camera della medefima Città di Lif- 
bona le copie di quella Sentenza , per 
parteciparla alla Camera de* ventiquat- 
tro , e per regillrarla ne’ libri del mede- 
fimo Senato , e Camera , e nelle altre 
parti, ove farà di bifogno, ad effetto che 
quella venga ad elTcre pubblica , e no- 
toria , non folamente al Popolo della 
detta Città di Lisbona -, ma ancora a 

rut- 
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tutti gli Abitanti, c nazionali di queftì 
Regni , e Dominj . 

Dal Palazzo dplla Madonna ddl* Ajuda^ 
tifilV adunanza de' 13. Gcnnajo 175P. 
Colla Ibttofcrizione de* tre Segre- 
tarj di Stato , che prefie- 
dettero • 

Cordeiro - Pacheco - Baccalhao* 
Lima - SotQ - Oliveira 
Machado , 

Vi fu ancor prefente il Procura- 
tore della Corona , che fi 
fottofcrifle . 




\ 
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LETTERA 

PASTORALE 

' X 

dell' Eccellentissimo , e Reverendissimo 
Collegio della Santa Chiesa 
DI LISBONA 
SEDE VACAilTE 

I 

Diretta ai Fedeli del Patriarcato ad 
effetto di diftruggere , abolire , c far 
fvanirc gli errori empj , e fe- 
dÌ2Ìofi , che i Religiofi della 
* Compagnia di Gesù han 

pretefo di fpargere ne‘ . ^ 
Popoli di quelli ^ ' 
Regni , 


In Lisbona 


Nella Stamperia dell’ Ecellentilfimo , E 
c ReyenredilTimo Collegio 175^. 



83 

Nos Primarii , Presbiteri , et Diaconi 
• S* Lisbqnensis Ecclesia^ Principales 
Sede Patriarcali vacante , &c. 

'Jt tutte le PerJfjne ìLccleJìafliche , 
e Secolari di queflo Patri are at9 
Salute , e Pace . 


Vendoci fatto lapere 'Sua Madf^ 
FedelilTima con Lettera fegnuta 
di proprio Reai pugno li id. Dicem- 
bre delP anno feorfo , che la Divina 
Previdenza «aveva prefervuta la fua 
Reale , e Fedeliffima' Per fona dall’ or- 
rendo , ed efecrahile infulto , che 
Umile non 11 legge- negli Annali del 
Portogallo , con cui crudelifllmamen- 
te 5 e barbaramente 11 pretefe privar-: 
ci della fua preziolllTima Vita il di 3 .- 
Settembre palfato ; liibito per rico- 
nofeenza di si fegnalato beneficio li 
refero da Noi le dovute grazie alP* 

. . Fa Onni- 
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Onnipotente Iddio nella noflra fan- 
la Ciuefa Patriarcale , e fu ordina- 
to da Noi , che lo fteiTo fì faceffe 
colle maggiori folennità in tutte le 
altre Chiefe del Patriarcato . 

Procedendofi in feguito alla per- 
quifizione de’ Delinquenti , e com- 
plici di quell’ abbominevole , cd efe- 
crando delitto per dar loro il dovuto 
gafligo , che fervilTe agli altri di 
efempio , piacque alla medefima M. 
S. farci fapere , che il riferito in- 
fulto era fondato , ed era un pro- 
dotto di erronee dottrine morali con- 
dannate già da’ Sommi Pontefici nuo- 
vamente mefiè in prattica , e infegna- 
te per perfuadere ai fcelerati i^gref- 
fori efler lecita la turpe , ingiuita , c 
barbara azione , che commifero ; e cì 
raccomandò , che _ per quanto foife in 
noflro potere , procuraflìmo di fradica- 
re , e allontanare dal Gregge fogget- 
to a quello Patriarcato taU pernicio- 
{inTime dottrine con la feguente lettera 
de’ ip. Gennajo dell’ anno corrente . 

Primarj , Principali ^ , é Colle^^ia 
Sj.U vacante della Santa Chiefi^di Lif-, 

bona. 
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Bona ^ Amici * Io il Re < Salute • 
Colle due Copie inferte , le quali ej^ 
fendo fottofcritte dà Sehafliano Giu-' 
feppe de Carvalho , e Mello noflro Con-- 
Jtgltere ^ e Segretario di Stato degli 
affari del Regno , doteranno avere la 
Jieffa fede ^ e credito , che avreb- 
bero gli Originali , dalli quali fono 
fate eflratte , reflerete informati del- 
la Sentenza ^ che fin fotta li 12. del 
corrente mefe di Gennajo , fu pronun- 
ziata nel tribunale delV Inconfidenza 
contro li Rei del bàrbaro , e facri- 
lego eccejjò intentato contro ' 'la » noftra 
Reai , Per fona nella notte fucccjfiva de" 
3 . Settembre dell" anno projfimo , paffu- 
to , come altren verrete raggucCglia- 
ti degli Ordifli interini , che fa- 
cemmo efeguire per mezzo del Dottore 
Francefco Giufeppe da Serra Craesbeck 
de Carvalho Cancelliere , al quale tro- 
vqfi incaricato il Governo della Rela- 
zione , 0 fia Tlrihunale della Cafa di 
Porto y e ciò ad unico oggetto di 
raffrenare in parte li Religi ofi delia 
Compagnia di Gesù , il di cui rila- 
sciato governo , non fol amente fi fece 

F 3 Cor- 
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Correo , ma Capo principale degli atro* 
cijjìmi delitti di lefa Maejìà di frig- 
nio capo y alto tradimento , e Parri^ 
cidio , condannati colla fopr addetta - 
Sentenza , ejjendojl abufati li detti ' 
Religioft de' Minijhrj Sacri per cor- 
rompere le co fetenze di quelli delin- 
que iti y che furono giufliziati per li 
fuddetti atrocijfmi delitti , e ferven- 
doji per queflo abhominevol fine de^li 
efecrandi mezzi , che per ottenerlo avea- 
no reiterate volte pratticati in altri 
ca^fi Jìmili ; conforme fono flati quelli 
di dijfeminare , e perfuadere col mez- 
zo de' .riferiti abvjì de' Sacri Mini- 
flerj y il me de fimo peflilenzial veleno de’ 
Macchiavellici inganni , delle antievan- 
geliche Dottrine , Je quali come eretica- 
li y empie , fediziofe , e diflruttive 
della Carità Crifliana , della Società 
civile y € della quiete pubblica dei Re- 
gni y e Stati , erano flate condanna- 
te y anatematizzate , e proferitte dal- 
la Chiefa di Dio , principalmente dal- 
li Sommi Pontefici Alejfindro VÌI. , ed 
Innocenzo XI. yfluggerendo li ynedeflrni 
Religiofl y g facendo pratticare- , tra 

molti 


Digitized by Google 


87 

woìtt aìtrl delti fopr addetti errori y co-‘ 
me tali riprovati dalla S. Sede Apoflo- 
lica y fpecialmente quelli , che fi trovano 
individuati nel foglio , che altresì rice^ 
ver et e infetto . E fi c come fi è' ^manife- 
fiato y non folamente attefa V evidenza 
delle prove y fu le quali fu fondata la 
fopraddetta fentenza , come ancora da 
altri fatti pervenuti alla nofira Reai 
prefcnza , e confermati con egual cer- 
tezza y che li fopraddetti Religiofiy per 
oggetto principale delle di loro dande- 
fiine macchine , fi erano propofii fi* in- 
fettare colla pefie di si perniciofe Dot- 
trine y non fellamente la Corte , ma 
ancora tutte le Provincie del Regno , 
forprendendo in effe la pia credenza de* 
Fedeli , per alienarli con fuggejìioni 
impercettibili , e finifire dalli loro pri- 
mi y e principali obblighi della carità 
verfo il projfmo , e della foggezione 
al Trono come Crifliani , e come Tdf- 
falli : Perciò , finta frapporre mag- 
gior dilazione , abbiamo fiimato Lene 
di parteciparvi tutto il riferito , ad 
effetto che , ejjèndo voi infirmati del 

F 4 ve- 
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velenofo pafcolo , che ta\ matignitk^^ha, 
fretefo dare alle voflre pecorelle ^ col 
voflro-.Paftorale officio f affiate diflrug'- 
gerlo ’ di forte » . che (quelle ^ in vece dé 
sì mortifero veleno , vengano henn pa^ 
/colate tmilmente , e. falutevolmente ne* 
campi , che coltivarci^ li piò zelanti^ 
ed efemplari Operar j tvangelici della vi^ 
gna del Signore . 

^ Dato nel Palazzo detto della Ma-» 
donna de Ajuda^ li 12. pennajo lj$ 9 * 

■ I ■ ^ 

IL RE’ . 


E rifultando dalla fuddetta lette- 
ra Regia , che gli errori empj , c 
fedizioli fufcitati in quello Regno fono 
i feguenti : Primo : Che quello il quale 
volejjè rovinare qualjìvoglia perfona , o 
Governo ec, ( come nel Sommario alla 
pag. I. di quello Compendio . ) 

Perciò confiderando noi con il 
più gran fentimenro non fenza eflre- 
mo dolore del noflro cuore , che vi 
lia Aara perfona , o perfone , che di- 

men- 
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menticatefi intieramente de* precetti E- 
vangelici j della Tradizione ^ de’ Con- 
cili 5 e CoiHtuzioni Apoftoliche ^ e dell* 
unanime confenfo de’ Santi Padri ( ab- 
bandonando quella foda dottrina , con. 
Guì deve germogliare la Chiefa di Dio 
per il buon governo del Popolo Cri- 
iliano fbtto l’ infallibilità della Chiefa 
Cattolica Romana , fempre vigilante 
in élHrpare gli errori , co’ quali il 
comune nimico tenta incelTantemente 
introdurre impurità ne’ fuoi dogmi ) 
infegnano , pratticano , e perfuadono 
opinioni già profcritte , condannate , 

- e riprovate dalla Sede Apoftolica co- 
me erronee , fediziofe , temerarie , 
fcandalofe , e colle altre qualificazioni 
cfprefie nelle medefime cenfure ; e 
dovendo Noi , per quanto è in no- 
fìro potere , cooperare , a fin che 
tali errori non fi largano fra i fud- 
diti di quello nortro Patriarcato , e 
far SI , che fi confervi fra loro la 
più pura , e fana credenza , Religio- 
ne , pietà Cattolica , Società civile , 
obbedienza collante , e venerazione a* 

Prin- 
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Principi , è Superiori ' acciocché pof- 
fano confeguire quel le" -felicità eterne, 
e temporali , nelle quali c riabilita la 
Monarchia Cattolica : Per ottenere un 
tanto bene dobbiamo jrimitramente 
ricorrere a Dio Signor noriro , e pre- 
gare la fua fomrna bontà , che fi de- 
gni di confervare in querio Regno la 
Fede la più pura ; un , inviolabile of- 
fervan:?a delie determinazioni Pontifi- 
cie , un amore vero , e collante ver- 
Ib il legittimo , Principe , e Superiori, 
nel che ci Piamo Tempre tanto diriinti, 
e liberarci dà quelle perniciofifllme 
'maflime , idee diaboliche , errori efe- 
crandi , e Pinirire intenzioni opporie 
alla Religiofa ofiervanza di norira 
S. Fede . Ordiniamo pertanto a tutti i 
noriri Sudditi , e raccomandiamo a tut- 
ti i Regolari , che vogliano incefiàn- 
temente pressare P Altìfiimo ne’ loro 
Sagrificj della Mefiii , Ufiicj Divini , 
ed altri efercizj Spirituali , affinchè 
non voglia permettere , che fi rinno- 
vino errori , anzi che faccia , che 
reriino intieramente ePtirpaii , c che 
rimanga riabile la Fede , e la Rcli- 
ligione , che è fra di noi tanto, in 



pi' 

pregio . Ed affinchè per mezzo del ca- 
ligo , e della pena fi. poffiano più 
facilmente tenere lontane tali perni- 
ciofe deteflabili , e malfonanti dottrine, 
colla prefente dichiariamo , che tutte 
le riferite propofizioni fi trovano' prò- 
fcritte , e ‘ condannate come erronee , 
fediziofe , empie , malfonanti , fcan- 
dalofe 5 e in tutto oppofie alla dot- 
trina Evangelica , e alla puri- 
tà della nofira Santa Fede , e or-* 
diniamo a tutte , e fintole Perfone 
di qu cito. Patriarcato di qualunque fla- 
to , e condizione , che non abbiano 
ardire d’infegnare , -pratticare , o per- 
fuadere dottrina alcuna di quelle fiid- 
dette condannate da' SS. Pontefici 
Ordiniamo ancora fotto pena di Scom- 
munica latce fententice , a tutti i noflri 
fudditi , non» folo di fuggire qualun- 
que perfona , che fapranno , che prat- 
tichi , o infogni i fuddetti errori , e 
di non communicare con quella , ac- 
ciocché infenfibilmente non. reflino con- 
taminati dalle fue perniciofe 'e ri- 
provate m^fiìmc ; ma che fcuopren- 
do tali perfone , debbano denunciarle 

a i 

Dh>.., . d by Googk 



5 ^ 

2 i no(W Miniftri deputati in tutto il 
Patriarcato per ricevere dette denun- 
eie , i quali dovranno coramuniiarce- 
le , affinchè noi poffiamo con tutta 
rattenzione , e vigilanza procedere con- 
tro di quelle prout de Jure . Racco- 
mandando ciò efficacemente affinchè 
il poilàno una volta diftruggere , e 
abolire , e fradicare tali abominevoli 
dottrine oppofte alla Religione , e 
alla quiete Ipirituale , e temporale de' 
noilri fudditi . E perchè venga alla no- 
tizia di tutti quella noilra Lettera Pa- 
ilorale , ordiniamo , che fia pubblica- 
ta , ed affida in tutte le Chiefe , c 
Monafleri di quello Patriarcato , con 
proibizione di levarla fotto pena di 
Scommunica 

' Datum Lishonee fuh Jtgnis trium 
noflrutn in ordine Priorum , Ò* Jhb Jigillo 
Sancite tÀshonenJts Ecclejice die if,Februa^ 


rii 1759. 

D. Princ, PortugalL D, L, Princ, Leitao, 
R. Prie, de Moura . 


Silva , 

D'ordine dell' Emo , e Rev. Collègio 
Crijiofaro de Roeba-Cardofa . 
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